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L'Italia e la sua emigrazione 
Abbiamo qualche tempo- nrljintro, «• 

sposU)' tìi\fiitiu\t& f liffgitmeiit'),''> tutto > 
quello>che fa ringlnilorra par fiiroiire 
la propria emi;.;raziono. 

Vediamo ora — perchè 4 utile ooin-
plctiirg questo stuilio — che COSA fa 
Jal canto suo Tìtaliài • J C ' " / ' '.Ì' . 

Noi' abbiamo una leggo del 3Q di­
cembre 1888 o.uii regolamento 10 gen­
naio 1889, che si propufigoiio di pro­
teggere gli einigraiiti contro le vessa­
zioni e . le frodi degli ,arruolatori in­
teressati e delle impreso di trasporto. 

Vi. scìoo, in Italia, 30 agen;!Ìe ili e-
migrajion^, le quali devono prestare 
una'cauzione in titoli da 3 a 5 mila 
lire di rendita annua. 

Di queste àsenzio, 8 dsposftarono una 
cauzione di U .100,000 ognuna,' 2 di 
90 mila, 7 di ,80 mila,' 13 di 60 mila! 
Cloe in coinple.ssa l,. 2,330,000 di cau-
zìone. 

Questa ageiizit; hanno —; secando ri­
sultò dalle,uUime indagini che i;isalgono 
al maggio, I8Ì32 — J 1 7 S agenti alje loro 
dipendon'jie. I;i duo anni e mezzo, cio6 
dal ì.. goanaio 1800 alla metì del 1892 
fecero partire -112 einigranti. 

Gli emigriiti banivu duo vie aporte 
por farù rendere giustizia, noi caso che 
siano stati frocia'ti, trattati male, dau-
negg,iati, eco. Possono rivolgersi ni tri­
bunali ordinari, oppure allo Commissioni 
di arbitri, una per ogni provincia, isti­
tuita .Ilei rispettivo capoluogo,. 

Quéste Commissioni,, secondo Tui't. 
17 della legge, sono composte cosi : pre­
fetto, pr^sido.nte del Tribunale, procu­
ratore del Re due consiglieri provin­
ciali. , 

Dal gennaio 18^0 alla fine di giugno 
del 1892 solo in due basirsi fece ri-
coi'so alla Commissione degli arbitri : a 

.. Qeiip.va, ^Vlitro la ditta Uondrand, e a 

Quanto ai ricorsi-, <̂ i, l'vibuha.li, ordi­
nari, furoVi'i'-SS, è(),l..àeg*dh<i: risbltati; 
25 C0ii(lailA4'.p$!ie9ntraiiYe|||!iiaj|0,.;,;aIla 
legge, 5,.asso.lu;ioai. o dichiBrazioni di 
non farsi luogo a procedere : e 8 ricorsi 
rimasero pendenti in attesa di giudizio. 

Da ciò sì potrebbe, giudicando supec-
Bcialmeuto, arguire cho gli emigi'aoti' 
itali$i|ii non abbi/iijo generalmente che 
a loilarsi delle agenzie di emigrazione. 
Ma, ad attenuare dì multo questo otti­
mismo, bisogna l'iilettero che. o gU o-
migraiiti ideila maggior parte dei casi 
ignorano affatto che la legge mette a 
loj;o,disposizione c^aesii^ma/.zi di ilifesa; 
oppure. bani;o cosi scarsa fiducia nella 
iioll|ijRltodiiie,della giustizia .a loro ri­
guardo,,, cti>̂  nemmeno SI curano di roa-
£ii;e.ccijli;'9 quelli che li ipgannauo, 

, infu^tti, ,f)'a i ,casi c]ie danno diritto 
all|emigraute di ricorrere alia giu'stii'.ia, 
so^q Quùl^inpiati .1 seguènti; die siano 
siati, sbarcati ).u: un, paese che noii. era 
quello di destinazione, che siano .stati 
trattati, male ,a bordo per vitto cattivo 
0, ìnsuftìcléntè, o per difetto di spazio, 
ecc., ^cq. ! . . 
. Un pumei'p così esiguo di ricorsi, di' 

frpijtq.a tante fi così strazianti iliadi 
di ^migc-aiiii. narrate coiitìnuàineiite dai 
gipmali,'prova la giustezza dèlie rifles­
sioni da noi fatte prima. 

'^entre,-,a4 esemplo, secondo la legge 
svizxer^ ogni agenzia, deve, pagare .una 
cauzione,di 3000 lire anche "per ognV 
8ub-8gehte, e Ja scelta dei sub-adenti 
de^A-,essere approvata personalmente 
dai Cgiamissanq federalo per l'emigra-
ziotie, .6 .la. sti)S8a légge yieii di nomi 
nare ssi)3-fgenti gli albergatori, trattori, 
0 rivenditori di vini e liquori, in Ita­
lia la scelta. è, lasciata invece in piena 
balìa. delia agenzie'. ' , ' ' 
.. pitiamo alcune, cifre .curiose, in pro­
posito. In provincia di Potènza, il 361 
«ui)Tageuti, iX scjno operai ; in provincia 
di Tqr'flOi 4' 13'̂ > ^S '"5 8oj>e 13 così 
dotti sexiiio. professione; in jiroviucia 
dji Ate?8nndrij>, vi sono, fra gli altri, 4 
caffettieri, 2;albergatori e 5 donne oa-
snjlipghej in. provincia di mergam.ò, 0 
capi staziono di ferrovia é 5 ^eniajtro-
fesstqnie! in provincia di Mìlauo, 2,ca-
pis(iai;ìQfle; in, provincia di Campobasso 
a gentildonna e 3 avvocati; in provin­
cia di Salerno, 285 senza professione; 
iii» provincia di Chieti, 4 ufiiciali po­
stai! p .telegrafi, ecc. , . . 

I" ; Albergatori,', trattori, .rivonditori dì 
liquORi q„6.itin.ili,|Un ps' diipp8ri;utto, 
>- La necessiti^ quindi <li emendare la 
legge per questa riguarda, 6 più che 
•evidente. 

Quanto all'iniziativa privata in fa­
vore degli emigranti, fece in Italia poca 
o iiulln. 

La Società di patronato istituita nel 
1875 dal senatore Torelli, cadde nol-
r inazione. 

La Sùcioii geogradcii italiana, dopo 
studi 0 iucliiaste^ in proposito, prijpose, 
fra altro di péo'ràii'oVoró la'ètìsHlh'itdn'e 
ài Comitati di infnriniziono in patrizie 
di qualche ufUcio di patronato nei posti 
estori di maggioro conlluonza. .Ma que­
sta ini/.ialiva arena perchè' Il governo 
non Ja raccolse, non la fece sua è non 
si decise a sussidiarla. 

IL AtiiVislorjj. jleg|.ic,esltìri.{ia. <}Ojnpis|ti\.' 
or|i unii inchiesta diìigonte e approujjì-;,, 
dita sul numero « sulla situazione e'ca-
na'mica dei nostri connazionali in tutti 
1 j)aesi nei quali sono istituiti Consolali 
italiani. Le risposte date dai Consoli ài 
questionario diramato dal Ministero sono 
riunite in un volume,ohe si sta ora pub­
blicando, e nel quale sono assai note­
voli I rapporti dei consoli noli' Argen-
tiha, nel Hrnsilo e negli Stati Uniti. 

La Sociqtii geogruSca, poi, diresse 
mesi addietro una lettera circolare ai 
sibdaci dei Comuni ovo più rilavante 6 
l'emigrazlntite,- fiifigatidólt di-ràccoglier» 
qpinte lettere originali potessero prò" 
curarsi di emigranti che avessero scritto 
alle proprie fjmìglie, narrando le oir-

* costanze in -cui orano' capitati al loro 
&rrìvo, a )e successive loro vicafido'. 

; Si raccolsero cosi circa 700i lettore, 
djicuineiiii interessantissimi nella -loro 
forma rozza e ingenua. 
I Qurfnto all'altra forma di protezione 

di3gli emigranti, quella cioè che si loa-
i^ifesta nei luoghi di arrivo, non si hanno 
rtotizie oh? riguardo agli Stati Uniti, e 
s) tratta di ben poco. 
I Vi sono due associazioni, che si pro-

poligono'questa assistenza, una è laica 
e l'altra è condotta da ecclesiasùsi. 
; La prima s] chiama Ilali'tn Home e 

fu -promossa nel 1888 dal consolo ita­
liano a Nuova York, oav. Riva. 
j Questa Societi\ che sì alimenta con 

ijblazioiii individuali,' sussidii e ouniri-
Iju'zioni aanig, possiede due piccoli sta­
bili, nell'uno del quali & disposto un a-
sp'eflale con circa 40 letti. 
I L'Italinn Bhme, ha pure istituito 
jin ufiÌL'iu a Ellis Jsland, luogo di sb,irco 
degli emigranti, ove un impiegato for-
hisci] ìnforntazinni e dii assistenza agli 
Ignari della' lidgua 0 degli usi locali. 
Ni(l 1891 l i Società potò assistere di 
consigli 1-17,776 persime, sia nel rin­
tracciare pdrenti ohe dimor ivano In A-
^nerica,'sia nel ricuperare bagagli smar-
'ritì, Sìa 'nel' trovare collocamento. 
I L'alira Società, sorta pure a New 
ilork. ò la S'tinl Rapfiaels Italian be-
nevolenl Society. 

, Questa Società detta, la San Raf-
/aeie, si deva all'iniziativa di qions. 
8culabrini vescovo di Piacenza, ha per 
'presidente il marchese Volpe Laudi, 
pura di Piacenza, ove k la sede cen­
trale, a h,a, rainifioazioiii in, varie città 
come (lóii'ova, 'Mibino,-Tófifió, Vene­
zia, ecc. 

Questa Società è costituita in ente 
morale secondo la logge americana, e 
sì propon» di as.sistero gli emigranti a! 
loro sbarco é-vegliare a ohe non man­
chino di asslston'za religiosa. Essa ha 
allestito una casa in cui possono essoro 
alloggiati alcuni eihigriinti poveri, spe-
cialinonto donne e fanriulli, flnchò ab­
biano trovato collocamento o siano con­
segnati ai rispettivi parenti. 

Ora, dì fronte- a quali» che hanno 
fatto 0 fanno le altro nazioni per la 
loro emigrazione — l'assistenza doll'l-
talia alla propria è assolutamente 
nulla. 

Nel nostro paese tutto' sì limita a for­
mulare dei voti platonici, o delie pro-
pdsto eccellènti in teoria, ma che' non 
passano mai all'attuazione pratica, por 
la nostra solita inerzia e indifferenza. 
Quindi si può dire che l'emigrazione 
italiana'sia completamente abbandonata 
a sé stessa. , .-. - , ,;-., 

Eppure i nostri consoli mandano spesso 
r^Ptiii^li JSQ^tóheati jmti^é ;^ (ndioaz'iònì 
e Vaccomandazioni utilissime por gfì e-
m\grjti(ti. .Mji ,"qi}oij-,rapBprt) sono pub­
blicali lièi Éoflelìinà'iiìì M'mmìiyò'iy^gìi 
affari, esteri, che.non ha aìcuiià'(Ifffj"-
siohe, -non solo,, ma ohe si distribuisce 
con tanta parsiinònia da far credere 
che al Ministero lo ritengano quasi una 
pubblicazione pericolosa e nociva. 

ONàraTORIADELGIORKALISilO 
L'.iigi Ludi {Siiraecno) O'isi C'jminci.i 

un suo articolo nel'X)<H CliisoioUe sulla 
Intervista accordata da ite Umberto a 
un giornalista fraticqso: 

«Il Figaro ha ; pubblicato una onn-
varsiiziona ohe uno' dei suoi redattori 
ha ottenuto dal Ko d'Italia. 

« Alla semplice eaUuciaziane del fatto, 
non si può a meno di peiisar>', con son-
tiraonto (li orgoglio; alla forza cui a-
scende questa istitiiziaae del giornali­
smo tt cui oscuraineiito anche noi affa­
tichiamo. . , 

«É appena sorta ieri, ancora intorno 
di essa si agitano le diffldenzo, lo ca­
lunnie, le rcaìstonze della moltttuduie 
che nell'intimu ddll'órganiinnó suo è 
soin^ire istmilvamoute cpnsoryaiicice; cosi 
che, camminando por via, c'éi dai sen­
tir venir fuori da l ' t e r reno umldiooio 
d'imitt(>iìdezza come un vapore d'indi­
gnazione'contro l'easére lieg'enerato che 
osa chiamarsi giornalista. 

«'B intanto, questo mestierante infe­
riore, a poco a poco, con un'ascensione 
trionfale che non si arresta, stende la 
faacina'Aioiie del mestière suo a tutte le 

filassi sociali, dalla gr£n dama che non 
gli H iiigiata di un aggettivo cortese, 
al ministro che temo la sua prosa più 
di una maggioranza di deputati contrari; 
finché, quasi per mettere II B.uggello alla 
gloria del nuovo istituto, con esempio 
nuovo, il ile d'Italia non disdegna di 
rivelare, traverso l'iipara di un giorna­
lista, il pensiero suo'più intimo, per­
che il rlveli^rlo credo sia utile al paese, 
0 non Ila mezZQ' più- potante di tra­
smissione della stampa quotidiana. 

« Per' la' 'al'am'pa: '.S,',ùua';| grande', IU-; 
minosa vittoria, un Solferino. » 

I mmt- Sei giorsali francesi 
a!l'itìer?ista ìi Calmette c i Re Mer t i i 
Abbiamo accennat'j iuri corno la stampa 

parigina in generalo abbia audrilto la 
relaziono pubbliuata dal Figaro dell ' in- ' 
tervista di un suo redattore con Ile 
Umberto. L'intonazione delle ,dolci e 
fraterno ainnrevolexze francesi è sempre 
questa: iVnsiuiia concessione all'Itali» 
Suo a quando' non disarmi o non si' 
stacchi dalla (jerinania, 

Gì sorprende che quei poco gentili, 
ma veraci interpreti dell'opinione'pub­
blica francese, non abbiano Rincora trat- • 
tato da traditore e «follon» il' collega. 
Calmette, perdio espiise schiettamente 
la buona impressione che aveva ripor­
tato dal suo colloquio col lia d'Italia; 
ma ciò ohe non si i detto si può diri", 
0 la italofobìi dei giornaruti francesi 
non si sgomenta per cosi poco. 

Ecco frattanto qualche' saggio-di quei 
commenti: 

Il Journal des Bebits dice che l'opi­
nione pubblica francese accoglierà quello 
dichiarazioni con siinpatia e che nessuno 
dubiterà della loro realtà. Qissì giornale 
è convinto che il Re non vuole la guerra, 
uè l'Italia e la Francia hanno motivi di 
odiarsi, o nulla dovrebbe separarli'! ma 
flqohà l'Itali,! rimane avvinta alla Tri­
plice, per la quale ^ può essere costretta 
a combattere contro la' Fraidcia, questa 
dovrà mantonorai, non ostilo.'inà in un 
atteggiamento di riserbo. 

La Paia) e il Siècle onmijoi^^tapo uol 
medesimo senso del Journal-des' Dé-
bats. 

11 Petit Journal- scrivo : « Por va­
nità, per avidità, gli italiani si associa­
rono alla' Triplice, che li mantiene in 
un posto di Sorveglianza contro di noi, 
ma senza ricompensarli del loro ar­
dente zelo- Tanta ' peggio se essi soc­
combono sotto il ' peso di. una politica 
dà èssi inventata. Laviamocene le mani. » 

ìieWEclair il deputato Humert, ex-
presidente ilol Consiglio niuiiieipalo, os­
serva: « Voramonte gli italiani nous 
firennent pour des gogos. lie Umberto 
)lon si 'cura nemmeuo di addolcirò la 
pillola che pretende di-farci ingoiare. » 

Nel liappel, Vacquerie dice essere 

-"(liaOi'VoIo oJjB, mPDli'o Umliorto fa di-
cliiiirazioni jmci|icho, Crispi auint'nti gli 
arinamenti a Venezia « duliii sotto il 
fioro gettUlo da! baloona da Guglielmo. 

Il Soìiìil, nrleanìsta, cosi si «ipriino : 
« UmbCi'ta' (!r-t''i'à!j»''biirt'-ing'aoBi rore^ 
duli, poiohè ci ruocunta storie da far 
dormire in piedi. » 

Nella..i7us((ce, Clemancoau.domanda : 
« Come ina'rdo'po avéi'''oìin''cfu8;y fS'Ti'i'̂ ' 
plico gli iUlì'(iiijl)0f^ìi^if8iiil3raìdi lt>-
gaiiiiai'9 coloro c'iuiirV) cui fil' fillGl?'» 

La LQ,nlerne esclama: « Fincliò-non 
avrete disarmàtii, Huohè nott avrete'rotto' 
colla Triplice, pólrata nsparniiirvi al­
tre ipncrisio verso la Francia. » 

L'/n^'onsi^eanf esclama : « Ti conor 
son, mascfhéî rna !')> ' 

Ulj,'re'J;it^iit^,(t. iiW Eólair intervistò 
Molinài;!, ì.l ìiotò economista.' Questi ri­
spose chen'Umherto.'si sforza.,di a t^-
nu'ire la sua diffioilo situazione ver-so 
la Francia, nreoccnpatn da due questioni: 
la gùeri'.a dì' tafiffe' 'B la 'qiieatrone ' 11-
nanzinr^ai 

La.PalPtg dice che i, Guglielmo avvi 
riso udendo lo dichiarazioni-.di re Um­
berto.'Qliasrtl, so 'vuole,'facciasi, tfa^a'i 
danari da 'Guglielmo, 'tntifnip. uqì hiiiì 
offiiaiao le-iiostro botso • per' 1' alleato, 
tedesco. • ' 

La .^/''aiijié, scrive che sa la Germania 
e l'Italia, hanno,.bisogno di disarmale, 
lo facciane pure-: ma. non . rompano le 
scatole alla Francia, la quale può a-
spettare..'testando iil'mata,. sènza minao-' 
ciara. È ritenuto certo che lo ' dlchia-, 
razioni J i Umberto nulla oambieranno 
l'attualo stato di cose, e le 'relazioni 
resteranno sempre t^v^i Perciò un ac­
cordo commerciale ò/impossìbilo. 

GLI UOMINf DEL GIORNO 

Itdlilll 
Il giornalista parigino, die ha iutor-

vistato ;'e U(nberto,,ò un boiuo dì circa 
35 anni, grande, rAbu'sto, dallil" bai'ba 
bionda, dall'aspetto simpàtico a corrat-' 
tissimo. 

Figlio di un distinto medico della ca­
pitale, (jaston paliiiotte appartiene da 
pa repelli- aiini alla ràdalìi.ióiié dai Figaro, 
servendo dà alter ego ' al sigtioi^.' Ma-" 
gnard, il codattorii-capo di quel giornale 
che udii 'hU'diirettore, iV qual.Bi^j occupa 
pochiasiinii del suo foglio. 

Airintorvistaiura del nostro re, il Pi-
garo afflj.a lo missioni -più ilel,jp.'ito. 
Quel lo "ch'tegli • ha -acnttili.'il .\itt)|)̂ iistt<>,' -d i 
qual colloquio, dunosi ra che egli i\ degn9 
di adorapiorle, p"ichè .questa volta al­
meno il giornalista francese si è espressa 
con grande imparzialità a con evidunto 
buon volerò, non trascurando',iiamineno. 
In certi momenti, una lieve emozione, 
di cui s'indovina la profonda sincerità. 

CIÒ CHE SI DICE Ì L L ' M B O 
• iella riteioiie iella reiiàila al 4 per lOD 
La Tribuna scrivo: 
« Crediamo sapere che tutti i rap­

porti dai rappresentanti d'Italia all'e­
stero constatano ohe tanto i circoli uf­
ficiali quanto i circoli bancari non sono 
ostili in massima alla riduzione doU'in-
tevesse della niridita italiana al 4 0(0. 

Dovunque però alla condiscendenza 
si atabilisae una progiudiziila; che ci,o& 
il bilancio dello Stato venga ordinato 
e consolidato in modo da rassicurare 
completamente ì detentori della rendita 
italiana sulla solidità assoluta dei titolf 
che posseggono. 

Le dichiarazioni dell'alta Bimca di 
Parigi, Uerlinoo Londra, sono perfot-
tama/ite coufornii a. quelle dei nostri 
diplomatici ». 

Li. YEHDEm DI liti MARITO'6EL0S0 
Certo Servi, venticìiiquanne, venditore 

ainbul'iiite, di Livorno, ultimamontooliia 
inato fra, le truppe inviate in Sicilia, 
vanne 'iijfo'riq'iito, da ,lef^pre: .arionima 
dell'infedeltà della moglie. 

Tornalo a casa, e costrettala a con­
fessare Il fallo, lo esplodeva duo colpi 
di revolver forandola gravemente ài 
ventre e al braccio sinistro. 

gli Indù nel distretto di Malaba.,,' 
contro ieri trontacìnque di quel fauatioj, ' ' 
ne ueolse trentatrò e feri i duo super­
stiti, dopO' un combattimento accauito. ' 

Sette flati partoiHi.in tre Tolte . . 
A Zara, certa Minia Cutassa — dortna 

,4Ì poverissima coiidìziorìè - ^ partorì' 
anni or sono (iu« gemelìi^ El duo ge-
mdh dìedij alla luce ,di nuovo anchs 
due anni fa. Or-i' ha partorito irò bam­
bini: dna macchi e unii' ft'mmina. I 
inarmocctiì giKÌ MIO perfetta saluta, 

LIsjioÉioiie Mimale U\ \M.. 
Là F.ranoia si va preparando, fin d'ora, 

à questa mostra mondiale, che, in un-
rucaiita' suo, disc.orso, il iniiristro P i r ie r • 
ha fallcemimte chiamato il Giubileo del 
XIX sècolo'.'' ' ' ' ' • • 

Se no occupa, in un articolo pieno -
2appu di buona idee, l'ultimo numero ' 
della Vie conlemporaine. > 

Fra la altre'Coso, essa^ propone^ ài 
costruire sull'isola di Sreaalla ' o al 
,margiiÌ9 del laghetto del tlóa.co ^i B o i - ' 
logné, una città esotica, modellata, a 
ma' d'esempio,' su quella di'Beriàres, ài 
livello d$I lago,. 

Le vie, 0 piuttosto, i canali di que­
sta piccola Venezia orientala sarebDero 
coperti di caicchi o di gondola ' eoaie 
la Vaneziola che sì fece a Loàdra nel • 
1892, e che fece la fortuna de' saci 
impresari. 

Màrebbe II compartimento dello in­
dustrie orientali. ' 

La Vie conlemporaine propone, 'i.-
nultre, invece.di una BsposizMtia mlli-' ' 
tare in genere,' una speciale £spo9Ìzlbue 
marittima, la quale, nel cbiicatto dalla 
celebro lilvista, dovrebbe essere coma 
la statistica possibila dalla iDariuèria' 
mondiale, coi fao-siipile dei di'varsi tipi 
di basiimouti che solcano le acque al 
servizio dalla pace o dalla guai'Ta. ' ' 

Tutto questo, Indipandaiiunneato da 
cìò:jiUe.-)è|f:loiaoop(). epllagmi^.'.pr^noi- J 
pale della Mn.stre uiÙYiiràlili, cioè la 
rappreseutazione dai prug;'Hsa[i industriali 
' delle scoperto più receuii del genio, 
umano ; poiché la Vip C'ontetiporaine . 
Sì augura che iiieuta manchi di ciò che 
costituisce li civile patrimunio del inuiido 
inodernuiin fatta di arti u d!iudustria 
e di nuli applicazioni. 

Acctiiuianiu ancora un altro desiderio 
espresso ditll'autiira del citato, articolo. 

Nessuna questiona, egli dice, è più 
all'uidiue del giorno, |n quu^t? . 1 " " àt 
secolo, dalla quusiiunu sociale.. 

tiia nel 18$i7 Napoleone . ll[ aveva 
introdutiu uuirEsposiziune uuiverS'<Ui la 
quamiuni operaia. D'allora,in poi furono 
saiupre'trattata, e nel-1889 l'aiiouomia 
sociale costituiva un gruppo, a parte. 

« Net I90U bisogna ingrandirà asvl-
luppu-a qu-sto gruppo, Hi^ogiiit tir. ve­
dere CIÒ che 31 fa par l'operaip ; gioya 
che SI sappia ciò che & . la si)a vi ta, 
CIÒ che gii à necessario e ciò cl^e glielo 
può a-ssicurara ». 

TRAGEDlTPEfftMPRE 

STliAGE 1)1 MUSULMANI 

Un telegramma da Madras (India) al 
Afatin, in data 9 corrente, reca: 

Un distaccamento di soldati inglesi 
inviato Sulle traccia dai musulmani Ma'-
plah, che avevano racoutementa aséialito 

Sorjivonu da CrevalcrB, 10 : 
«(Jggì verso Io oro 9 nella -via'Mal-

pighi, dalla porta, seguala cól n. SS,'ili 
udirono riiubombara alcuni colpi di arma 
da fuoco, a dopo bravi istanti' sì vi'da' 
uscire uii'i ragazza gridando di-iplsratà-; 
mente: jlfi hanno'ariimazzald!'- ' 

Ecco la cosa come ho potuto in séguito 
appurare, dietro informazioni attinte. ' 

Due carabinii-'ri, Casafi 'Felice, d'aiiìii' 
20, dì Rogg'O Emilia, da due'masi'ijolo' 
addott'j alla nostra stazioii'«,'"a'Mugnai 
.N'ioola, in pei'l.Uili'azrohe piM' paese; si 
recarono noi iiogozio ' de(la ' liqupc-istn' 
Milzaiii Teresa In Cirri, {iaFér pèp' aSstg-
giaro un bicchiere'di anifeionp'o fare due 
chiacchiere col marito della'Milzani, Cirti 
Pietro. ' 

Bevuto che ebbero, il Casali, senza 
che gli altri sa ne accorgasàai'O, cioè il' 
Mugliai ed il Cirri, •pa-i.sb dalla cucina 
attigua alla ioagi'i,'dovn si'trovava la 
nipalo della Mi.zani, Cit'ri'Oiu.iappiua, 
li'aniii 20, bellissima od avveneiito ra­
gazza qu-iiilo buona e.l otjasta','a ganzi 
profferire pareli le ^llarava contnV'cin­
que colpi di rivoltella', colpendola per 
ben due volte. ' i ' 

Alle' grida dalla ragazza accorsero 
uumurosissima parsuna,' eh» sulle jinme, 

1 smiiK darsi ragioila dall'accaduto, videro 



k Giuaejipina mnguinanta calore in 
bracoio allo zio Pietro. 

L'isoiu a voi immaginare la aorpnisa 
dogli astanti, quando, mentre si traspor­
tava 11 ferita.airOspedale, videro usoi^ 
dall'eseì'oizio due carabinièri, unb dei 
quali, Casali felioa, «strdj;^l^É'g«tó''JiCl-
iido avjtarsi' alla M W ^ i t ó ? ^ ' » -
ressarsl dell'aflcaduto. ' 

oosViL*w^i 
!'y 

._ in oasurraa,. si 

E ! i!teHiiiaii!tiiiiìae»taaMtii 
tutti iisll'apprandera in seguita il fatto 
che vdlhOjpiiMiMpi-è nattraitioih l>.n lil.iil 

Ji£ggìdagclei<(il;eiàkiqiinnaatoEi!ia lOUi )a< 
Cirri-TtoiifBritBii assn4BD6tlaij.ia^-bracoio 
un b KttbiiHV'di «issiiiilndtlisi, ohe fortu-
natatBeBte-rimaao illeso. 

All'esame dei raediol, ohe,accorsero 
premurosamente all'Ospedale;'' la ferite 
riscontrate sono quattro. 

luì prime due nel torace, uila poste-
riorinonte «l 'al tra antetìormèntej altre 
due all'anca destra ed all'inguine. 

Lo stato della ferita &' gravissimo in 
oausa delia penetrazione dei proiettili in 
cavila. ' ' •" 

L'aatoritA rauaioipale con sollecitu­
dine ha informato telegraficamente la 
ProoutR;d«l liei ia'Qaestuw di Bologna, 
il r. Pfétore, Il Doteg»t(à,adii tenente 
dei rr. earablnierj di Persiout^, oho in 
breve tempo si rodò sul luogo del delitto, 

Giunsero poi pul treno delle 14 ii 
sostituto Procuratore, del Re ed il giu­
dice istruttore, per le constatazioni di 

Siccome 
rano sovri 
pciopori 
di qua! 

I pai 
qualsiai 
ad ogi 
e fu 
officina! 

II giorno 1." di aprile la s09ietà doi 
padroni Intagliatori e soÀfpellmi tenne 

ffgssmagjj^m^jtfjin fu approvata una 
del ibbrazioiie nel senso ohe le società 
ifr̂ clii appartengono i loro operai debbono 
garantire formalmente che i modosimi 
si acoontuntnranna per un lungo a de-
terminat'i periodo delle condizioni sta­
bilite alla loro entr.tta nello offlolne. 

òtUsne oi* 
ila non temere ooncori 

il fatto sarebbe tuttora inesplicabile 
nelle sue cause, se dopo il tragico av­
venimento nou si fosse appresa per con­
fessione stessa della ferita, confermata 
dal suo fidanzato KJIuzzioli Alessandro, 
come il Casali da pochi giorni avesse 
chiesto per isoritto di amoreggiare bolla 
Giuseppina, e questa gli rispondesse ne­
gativamente; come pure che il Casali 
abbia fatto cenno con la Ciiri di ven­
dicarsi quante volte persistesse nel no,n 
corrispondergli. 

Nulla ha mai lasciato suporre tali 
selvaggi intendimenti nel Casali, die 
aveva un ottimo stato di servizio, e, quan­
tunque da poco tempi) r> paesf, ora da 
tutti riconosciuto di carattere inite, edu­
cato e rispettoso. 

In questo momento le condizioni dèlia 
ferita lasciano ben p'ico a sperare, e le 

' autorità giudiziarie stanno formando 
l'incarto pel relativo pròoisso. 

Come più sopra dissi, la popolazione, 
per naturasua iranquillisalma, fu tutt'oggi 
sfjlto l'incubo del luttuoso avvenìmeiito ». 

Uno sciopero di padroni 
Proletari di lutti i paesi, riunitevi ! 

— uveva esclamato l'apostolo degli o-
periil Marx — e g'i operai di tutto il 
mondo seguirono il consiglio, così ohe 
oggi li vediamo marciare in file serrate 
verào la meta agognata j la giornata 
delle 8 ore di lavoro con l'aumento 
della mercede. A tale uopo essi non 
pretesero di ottenere tutto in una volta 
sola, ma si limitarono, per procedere a 
gradi, ad imporre intanto ai rispettivi 
padroni una riduzione di mezz'ora della 
giornata d i laverò e un aumento del 
cinque e del dieci per cento dei loro 
salari. 1 padroai, i quali negli aitimi 
tempi furono costretti a fare una con­
cessione dopo l'altra, vedendo ohe le 
domande degli operai perciò, anziché 
cessare, minacciano di farsi sempre più 
seria, decisero di prendere una' volta 
tanto l'offensiva mettendosi in isoiòpero 
essi stessi. 

Il principe di Bismarck, aveva, anni 
or sono, pronosticato che i padroni 
un bel giorm) ai, ^fancherebbero .della 
reiterate'domande ài' cónctisslone 'degli 
operai e chiuderebbero i loro, opiftoi. 
Ebbene, la .profezia dall'ex,, cancelliere 
di ferro ai S avverata. Trenta proprie­
tari dei più grandi iavóratori d'inta­
gliatore e dì scalpellino di Vienna hanno 
deciso di licenziare tutti gii operai loro 
dipendenti, e dì non riprenderli in ser­
vizio fino a tanto ohe le rispettive so­
cietà opai-aie Don abbiano dato garanzia 
che gli operai accettano definitivamente 
l'attuale giornata di lavoro e le mer­
cedi che jpercipiscono ora, rinunziando 
ad uno sciopero. Io questo frattempo le 
officino rimarranno chiuse, 

La storia, 0 meglio l'arigine di que­
sto sciopero di padroni risàie allo scorso 
decambre. Gii operai intagliatori di la­
gno •) scalpellipi guadagnano dai 18 al 
30 fiorini alla settimana con una gior­
nata di 0 ore di lavoro. 

Essi, non. contenti né do! guadagno, 
né del numero delle ore di lavoro, do­
mandarono la giornata di 8 ora, la quale 
poi sarebbe ridotta a 7, perchè volevano 
avere mezz'ora di libertà nel mattino 
por la colazione, e mezz'ora di libertà 
nel pomeriggio, per la merenda. 

Inoltre domandarono rabolizìone|,del' 
lavoro a oottimo,^.asspluto rTfloÌ(j''IWfflè3 

11 Pitieoor è un pronto e tonico ri­
costituente. 

CALEIDOSCOPIO 
Groaaeha frinluia. 
Aprile (13S4). Il Coniiglio di Wios aellbsia 

di f<r tfsntoniìn U tomi dalla cittì. 
X 

Uà pensiero al giorno. 
Dove flnltoe il oprlcolo o dova oominoU l'nf-

fatlo! Il limile è coti diiaoila od «««re «tebiUlo, 
eìto si potrel}b9 gìnàio»ro ma lo QOQOSBA alonoe. 
Fono, d6 è toituni! cU smie « ««*« oliiir»-
àiento di aver vaHitto il Umile dell» puiione, 
àaia rauegnnni alb infalioiti per sempre. . 

X 
Cogaisionl utili. 
Del pituMro di liere »1 può abuiato «neor» 

più impanemeate oiie del maiî inre, 6 'questo 
utio entri eomo elemento prineipele nello • «W-
todinl iiegU obbrltooni e nelle ildioole eingeca-
zìoBi dell'idroterapie. 

Ànclie, per la sete vi pub estero un 
erèato dall'abitndine a un nitro provocato 
cibi ealati e piziicanti. 

La temperatura elevata dall'atooifera, l'eie? 
vaieiEza del «nolo sul li»ello dal mare, i /lo-
lenti eaeroizi, e tntte lo altra oirooatanze ohe 
promuovon-) It sudore, il regime an'màla a la 
fabbro, aamaniano la aate, la quala i d'altronde 
pii viva nei faneinlU e negli adulti, ohe nelle 
donne e osi vecchi. 

L'aver molta sete dopo pranzo i legno quasi 
aleuro d'irrihtsione del voatrlcoio e di digestiiini 
'atentate o dolorose. 

X 
La afloge. Monoverbo. 

R B 
HA 

Spiegai, della aciara'fa preced. 
,• , • r -OR-FA-NO.. , , -, • 

T ' - . - J . 5 ; : T i u j v . i ì : •: 
'Per finire. 
U dottora X la cai diitnsioae à prover­

biale, Incontra al passeggio nn» «ili cliente, si­
gnora elagantiBaìma, e di principi molto severi, 

— Vpmtì ata lei ? 
- Non bene, dottoro Ho un dolore flaeo a-

entÌB3fmo, al fegato... 
— Vediamo, signora, ai spogli... 

Penna e Forbici. 

•ati 
a al 

rasentato por la spo-
vagliiv di 500 fiorini ni 

Gollob di Gorizia, e che dioliiarò 
di averli rioovuli dal Colauttì, il quale 
anzi aveva apposto sopra ogni pezzo la 
propria firma, erano stati dal Oolautti 
ritirati presso la Banca di Udine. 

a 
• a 

Il Corriere di Gorizia giuntoci que­
sta mattina contiene la saguoiite corri­
spondenza da Aqnileja in data del 9 : 

«Stamane il signor Ugo Monarl di 
qui presentavasi al locale ufficio postale 
e rimetteva in due vaglia dirtitti al si­
gnor avv. dott. Adolfo Gollob di Go­
rizia, l'importo di f. 550 oqn 11 note di 
Stato da f. BO. 

Dopo aver apadito i vaglia, al ma­
stro di posta venne il dubbio che quelle 
noto potessero essere false, ed esamina-
tele bene e fattela esaminare si con­
vinse ohe eireitivaraunto lo arano. 

Venne tosto telegrafato al vostro of­
ficio postala perchè nou pagasse il va­
glia, il ohe infatti non avvenne. 

Natumlraento questa scoperta mise in 
movimento la gendarmeria per.scoprire 
gli spacciatori. 

Vennero subito arrestati tanto il mit­
tente signor Monari quanto il signor 
Massimo Colautti, signora ehe ha domi­
cilio a Gorizia. 

'Essi sostengono di aver ricevuto quelle 
note da una llanoa a Udine, alla quale 
vendettero biglietti di banca del Regno. 

P. S. Ieri sera qui circolava la voce 
ohe le note furono trovale buone, e che 
i due signori arrestati furono rimessi 
in libertà. > 

* 
, * * 

.Notizie di quosta mattina confermano 
ohe si tratta di un grosso granchio della 
polizia austriaca: tanto è varo ohe, prima 
il MonaH, poscia II Colautti, furono en­
trambi scarcerali. 

Pare che la cantonata nei riguardi 
del Massimo, Colautti derivi da questo, 
che un altro' Colautti figura nelle note 
segrete della polizia austriaca, come So • 
spetto spanditure di banconote false. 

Segni uno scambio di telegrammi .fra 
il nostro ufficio di p . S, e la polizia 
austriaca, per accertare che il Colautti 
aveva ritirato giorni sono 700 fiorini in 
banconote'da 50 presso la Banca di Udine. 

ione invero fortunati quei siti, nei 
quali il suddetto sig. Foraboschi ha pre­
ferito estoodere la oerohla dei suoi affari 
por l'acquisto de! latte, perch.è oltre 
l'ixontirna non poco vantaggia pecuoia-
rio, llauiio il vallili di vedere risorta e 
stabilita una cuscrna, che desta l'am­
mirazione di tutti, 

Ruccoiuandiamo perciò caldamente a 
quagli abitanti il Foraboschi, onde ftb-i 
biauo a proteggere le sue buone aspi-
^iizioni,e con ciò facilitargli anche mag­
giori (irogrèssi, a- vantaggio del pieso. 

Essendo l'azienda si può dire appena 
ìniziat», tocca a quei cordiali terrazzani 
a darle inaggi'ir incremento, ed a far 
si che »bbia a farsi sempre più prospera 
a che per ultimo viva lunghi anni. 

Siiioara congratulazioni al nostro bravo 
oonoittartiiio, e gli auguriamo di tutto 
cuore una ben meritata fortuna. 

E. P. 

C o u f e r e n s n a g r a r i a » ideila r. 
Scuola pratica di agricoltura In Poz-
zuòlo del Friuli, domenica ISoorr .al le 
ore 13 e mezza (1 u mezza pom.) avrà 
luogo la solita conferenza. Il tema sarà : 
Produzione dei foraggi e miglioramento 
dei |ira(i. 

A l l a r l c e r e a d i u n c a d a » 
•vei*»' Leggiamo nel Com'ere di So-
rizid di ieri : 

.«.Per iscoprire la verità'sulla scom­
parsa di Giovanna Franz-Martinigh da 
Teroimonta, avvenuta il 2 agosto 1893, 
e che si ritiena- con fi^ndamento assas­
sinata dal proprio figlio Giuseppa, si fe­
cero anche dalle autorità giudiziarie 
molte ricerche nel distretto di Tolmino. 
Cercando bene in quéi burroni, chissà 
se non se ne t-intracoiarebbe il oà.'lft-
vere che venne invano ricercato finora ». 

B a c o o l i o d o i l e p a t a t e n e ! 
1 S 9 3 . Diamo qui di seguito le notizia 
approssimative per Distretto su questo 
'raccolto, quale risultano dalla statistica 
definitiva della Provincia, compilata dalla 
r. Prefettura e testò approvata dal regio 
Ministero d'agricoltura, industria e com­
mercio. 

Il primo numera indica a quanti et­
tari di terreno si è estesa la ooltiva-
ziona, il secondo la produzione media 
per ettaro in quintali, ed il terzo l'am­
montare complessivo dal raccolto pure 
in quintali 

nidaló'e'i-idonostoinientel , „ ^ ., 

iPBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

eiOSEPPE FERDINANDO D E f OERE 
Una nobilissima esistenza si è spenta 

ieri mattina nei nostro Friuli, a Romans 
sull'Isonzo: quella dal veneranda au­
tore del Gontadinello, Giuseppe Ferdi­
nando Dei Torre. 

Amare, educare : ecco in che si è 
compendiata la sua vita, lunga, inte­
gra, laboriosa. 

Amav^ 'la f̂ ijaigUtt del , fratello suo, 
poiché egli.non ìie ebbe una propria, 
come padre amorosissimo; amava la 
patria consentimento Intenso e profondo 
d'italiano; amava Dio e lo ammirava e 
comprendeva negli spettacoli sublimidella 
natui'a ; amava i" poveri e semplici la­
voratori dei campì, cui Giuseppe del 
Torre dedicò 1 frutti migliori del suo 
intelletto e delia sua esperienza. 

Ed era amora ohe educa, il suo, poi­
ché manifestavasì in opere e in esempi. 
! A Romaus sior Bept era, per tutti, 
il consigliere saggio e fido, l'amico ve­
nerato, il confortatore nelle disavven­
ture della vita, e laggiù corto tutti 
piangeranno con caldissime lagrime la 
perdita dell'uomo giusto e buono, che 
non ha perduto la sua lunga giornata. 

L'ora tarda in cui ci pervenne que­
sta mattina il tristissimo annuncio di 
questa morto, non oi consente di dire 

. degnamente e quanto vorremmo di Giu­
seppe Dal Torre,,, il quale jasoia scompa­
rendo ìin" lutto iii tutto il Friuli, òhe l'ebbe 
fra i suoi figli migliori. 

I aiie arrestati ii Apilala 
per le banconote austriache false — di 
cui demmo uolizia nel nostro numero 
di merooied'i. ,̂— sono' Colautti Mas 
Simo di Trivignano, persona nota anche 
a Udine, s'pecialmehte fra i commer­
cianti e dilettanti di cavalli,' e''Siio-cn-
gino Monari Ugo, suddilStOWl9tll%co. 

Ci. era stato . fattogli nome del Oo-
tóutei''ai'il. ttifillfltó'tsèì mmi'Vi^iAon'd^o-
tendo • flaf eS^fSi'ipltìffemertteiiisioùHYft 
immy rifeiiipaoildeltoi'.tnftaaiittzlonfiJa. 
VUfa;"e8'"àlH«b'*ti gtfsmik ^«iai.iinpn* 
olitesse ftlaomoiaaotit OLuUn'rii odo ,ilii|q 

Oltragiio à m Cario aiiÉtratiTo 
.Pordenone, 12 aprile. 

Ieri (U) fu discussa avanti questo 
Tribunale penale lai.causa' di.Gollonello 
G. B. consigliare comunale di Clauzatto, 
irapu.tato di oltraggio.ad un Corpo am­
ministrativo (art.- 197 Ood. pen.) per 
avere nella seduta pubblica del 1 gen­
naio 1894 ofi'oso l'onore ed il decoro 
di quel Consiglio comunale con parole 
di disprazzo. 

I fatti attribuili al Collonallo risul­
tarono pienamente provati, ma risultò 
pure provato che l'autorizzazione a pro­
cedere fu data, seduta stante, da soli 5 
consiglieri,, senza che gli altri 10 as­
segnati al Comune sieno stati invitati 
a trattare l'oggetto. La superiora auto­
rità amministrativa — malgrado la pa­
tente illegalità della deliberazione — 
nou si diade la pena di porla nel nulla. 

II P. M. domandò la condanua del 
Oollonélio a 75 giorni di raclusìoha. 

Il difensore (avv. G. B. Oavarzerani) 
dimostrò colla scorta della dottrina e 
della giurisprudenza francese, e diqualk 
italiana, formatasi iu ordine all' art. 56 
dalla legge sulla stampa, die l'autorità 
giudiziaria — senza attentare ai poteri 
della amministrativa ^ - ha competenza 
a conoscere e decidere se la delibera­
zione ohe autorizza un procedimento sia 
regolare, quando dalla regolarità di sif­
fatta deliberazione dipenda l'eèercizio 
dalla azione panale. Concluse per una 
(iiohiarazioua di non luogo a procedi­
mento, 

11 Tribunale —• ritenuto mancare nella 
specie la regolare autorizzazione a. pro­
cedere da parte del Consiglio comunale 
di Glauzetto — accogiiaiido pienamente 
le.conclusioni della difesa', prosciòlse il 
signor G. B. CoUonelIo dalla ascrittagli 
imputazione. 

C t v i d a l o , 13 aprile. 

Un bravo friulano. ] 
In uno dei migliori paesi dell'alto 

Cadore, quale sarebbe Pelos in,quel di 
Vigo, fu istituita finp dal noyembre deU 
l'anno decorso, una latteria vero mo­
dello. . ,. 

Proprietario e ^fondatsjjf dL.,9"8stà 
iindMiitiija,fiiéiii!i6ignWi|AUiÌ,is)iSpfft|)()schj, 
BaSti»iio9iiM!Ìttiidi«Oiiiil .8rt.,.,!>!)li§j9p!jè 

•p»vìfi«^BhtìIdi«flJtc^'i(J&lt'si<(ijiaglg4!>I e 
dall',otiargiaiiiwilliin|prfl?» tWtflnf&iifiWliT 
tóviMtsi itonliitosta^a isiiBBfttiaiije ia^fe^^^ 
»Bled8aUg«Hep«lflci4i?,q«eì,4Hf^^j,,,„s,5.(c. 
jsl lSglbihlal.fonftit%iJ.Jnift«fli W9!^5Ìai,<flJ 
»naoahi^isi9a«!idrti gj|iii.Hlt|ipi„,È>'(ffiK?s^ 
elusasi solfa ei-i'jupoiiV .SscicpiVl ib'A 

Ampezzo 54 45.68 2,466 
Cividale 195 6'S.80 13,416 
Codioipo 51 97.53. 4,974 
Gemona 481 23.02 11,073 
Latisana 64 57.77 3,697 
Maniago 245 22.48 5,608 
Moggio 123 23.43 2,882 
Palraanova 254 34.09 8,660 
Pordenone 1,82 22.19 4,039 
Sacile 37 43.86 1,623 
San Daniele 106 67,38 7,142 
San Pietro al Nat. 204 90.32 18,425 
San Vito al Tagl. 88 43.24 3,717 
Spilimbergo 81 43.48 3.522 
Tarcento 136 43.86 5,965 
Tol mezzo 494 53.80 26,283 
Udine 214 81,60 17.440 

Provincia 3009 46.80 140,832 
Raccolto avuto invece noi 1892: 

Provincia '3357 53.15 125,367, 

B triste — terribilmente triste —i l -
pensiero della morte, in qu>lunque età 
essa-colpisca l'uomo; ma opprime anche 
più dolorosamente quando essa passa i-
nesorabiie a troncare le belle sparanze, 
i dolci ideali, i sogni dorati della gio­
vinezza. ' ' 

e i l i a e p p e P u p p l s 
dovette chiudere gli occhi al sonno che 
non ha mattino, quando appunto avrebbe 
dovuto aprirli alle più care lusinghe e 
promesse della vita. 

Con lui abbiamo diviso le gioie 
della infanzia ed i piaceri della giovi­
nezza; di lui abbiamo .avuto continua 
occasione d'ammirare il sereno carattere, 
la forte intelligenza, l'anima gentile e 
generosa; ed,ora da lui ci strappa una 
forza inesorabile e orudola. 

E col cuore angosciato a commosso, 
col ciglio unildo di pianto, oh,e gli diciamo 
rastremo saluto; ? nel ricordo pio di. 
lui, che fu buono e valente, oi avrà 
sempre compagni il padre desolatissimo. 

. - Cividale, 18 aprile la')^. 
Gli amici 

G.T. •- A. P. — B. d'O. — L. D. 

UDINE 
(Lad 'Uà 'e il Comune)' 

sm 
^Mm'Mm"?^ "iiiò'òÉMi M'ìUi'm 

'mi mm[, «ut^uWRr^àfiwU l« mio 
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L ' o n o r e v o l e M a r i n e l l i . L'il­
lustre nostro concittadino prof. Giovanni 
Marinelli, Deputato al Parlaiaento, fa 
nominato membro della Commissione par 
la riforma dai regolamenti delle scuote 
italiano all'estero, presiedtita dal Sotto: 
segretario agli affari esteri onor. colite 
àntonelli. ' . . . 

I l p r o f . F r a d e l e t l O terrà l'an­
nunciata sua conferenza nella nostra ,, 
città la sera dì sabato'2l corrente. No'n ' 

,oi à noto^ ancora l'.argoi.aantoj.^mj ap­
pena lo sapremo ne daremo" liotTzla'S!'"" 
lettori. , , , 

. . Il prof. Fradeiettp t^rrà dom-jni,-'Iu- i-
nedVe' •mef'còlldl deliii' ViufuM; 'slSti-^ ' 
mana, tra conferenza alla « Famiglia 
Artistica 9 di Milana. 

S o e t e t à o p e r a t a g e n e r a l e . 
Dolneniua 15 aprile corr,, allo ora U , 
avrà luogo nei locali della Sioietà ope­
raia l'ai^semblea generale dai soci. 

L'anarchia in Pretura 
lari presso lit Pretura dal saeoniii, 

Maudiinmto di Udina si tenne un.di-
battlraento in cinfivut» di Mi ioli Carlo 
e Battazzoui Pietro, imputati, su rap­
porto dei rr. carabinieri, di gridasedi-
ziose, quali - vivd l'anarc'hia oomu-
nale! — abbasso la camorra e i ca-
inorrisliS — emessa in Meratto di Tomba, 
neir osteria Gentili. 

Notisi ohe queste ma'nifèstaziÒBi.... à- ' 
narohicha, avvanivano dopo ahi io 0 >n-
sigliu comunale aran'i àiqjipìiit') viv.iiii ' 
discussimi tra il • Buttazzoni e l'usta 
Gentili, entrambi' consiglieri, a propo' 
sito di quel forno rurale. 

Sullo conformi conclusioni dal P.'M,-
('dott. Fracassi) a dal difensore "(àvv. 
Caratti), i quali dimostrarono ohe quelle 
grida non potevano dirsi s.eJiziokà; m;t 
riferentisi alle lotte comunali; 'a che 
mancava la riuniolieo i'assembt'.tmmta,' 
come stabilisca la loggia,'il Pretore .a-* 
metteva sentenza di ttoii luogo a pro-
cadero. '-

Vioa ì'anai'o/ua comitnile!f... MA 
questa aoa è che una ironici consti- ' 
tazione di fatto, upplicabiils'iim.) ;ur-
troppo a nove su dieci dei Comuni rd-
ràll... ed a molti urbani. ' ' . '' 

Abbassolaaantotvae ioamorrisUn... • 
Ma questa non ò che'un'espressione e 
u'n'V.ito da galantuomini, l'enplosiona di ' 
una.... bomba carica di' onestà. 
• E'avrebbiiro dovuto coudaiMarli quagli 

anarchici.... difensori dell'ordino so­
ciale?!.,. 

ANCOM Ln mmm DEI T E O T 
', w la Aera fl M Um , 
Jt'aitra catnpana» 

CI viene comunicato con preghiera di 
pubblicazi'ina : 

« Un articolo comparso ieri nei prò-
giatodi Lei gioriÌal8,dà alcuna spiegazioni 
sul voto dato dai signori pàlchettisli dal' 
Teatro Sociale aell'ultimà seduta. Quel­
l'articolo contiene delle verità, ma non 
tali da renderlo completa. 

Mi permetta quinill di aggiungere 
poche parole, in' omaggio sempre a! la 
verità vera e completa. 

Un agente di Milano scriveva all'am­
ministrazione del Teatro Minerva, ohe 
le Direzioni dai Teatri di Pela e Fiume, 
avevano richiesta la C-impagnia Ansildo 
per alcuno rappresentazioni; ma il pro­
prietario della medesima subordinava 
quell'accettazione ad Un contratto di-
altra città che si trovasse sU'qualla via, 
e preferibilmente avrebbe desiderato 
Udine. 

L'amministrazione trattò l'affare pel . 
mesa di agosto, subordinando però la 
firma del contratto allorquando hvesse 
assicurazione che il Teatro Sociale ri-
nianesse chiuso, clausola che TAnsaldó" 
accettò, sospendendo per qualche setti­
mana le trattative ' iniziate con ' altri 
t e : i t r i . • • ' • .' 

In seguito a ciò, l'aiuministraziane del 
Minerva comunicava alla Presidenza- dai 
Sociale le trattative avute con' l'An­
saldo, e la pregava di decidere, se o 
meno intendeva di aprire ii Sociale, 
Che se in senso affermativo; avrebbe 
rottole trattative con l'Ansaldo:'se'ne-' 
gativo, assicurerebbe per l'agosto lo spet­
tacolo al Minerva. 

La Presidenza, a sgravio di ogni re­
sponsabilità, volle convocare i soci, a l'aJ 
sito della votazione fu per la chiu­
sura. • • . . . 

Le cose pòro,' come rilevasi dall'arti­
colo di ieri, non furono- in,seduta por­
tate così come sopra accennato. 

Vediamo adesso l'enórme danno ohe 
le masse ed il personale addetto al ser­
vizio ne risentiranno con l'apertura'del 
Minerva anziché dei Sociaio: 

Gii addetti all'órQiKtóli* Jirenderanao 
tutt l"pfè^»(tb «S«eH®9ooaal»Mrii8WS. 
-"<a™yr»(èffi¥'%|8s%e}«*tìb«a«aB> 
•dffl»MihW«t,%M& ^ mml^'à ih fi'» 
•*"lTtì«#FpAmi«%W i ifeeoailffiV'Wilohè 
dieci cdodici s.aiii'siJi . t o sa tó l i ^ (tolte 
'&rBlitìé'"«tHb 4T«S6«aW,io*a8i«^!-Anno 

4 W'iP.atótttó sMm |lfr«sI«"|ietMe8s. 
Olla uiq A ,ohiiiujji'i «Jeeup leq oggel 

.aJoabiva 



IL F R I U L I 

u n d a n n o , l l i t n a n g o n o i c o r i s t i , i q u n l i 

i n merligi r i s s n t i r a n n o u n d a n n o d i c i r c a 

t i r o 3 0 c a d a u n o ; m a t u t t i n o n s i p o s ­

s o n o a c e o n t à n t s r e . L ' O p e r a g r o n d o p o r -

t o r e b b o i n U d i n e u n a t r o n t i n a d i p e r ­

s o n e 0 g i ù d i l ì . L a C o m p a | i ; n i a A n s a l d o 

n e p o r t e r à c i r c a s e s s a n t a . T r e n t a d i p i l i 

n o n s a r a n n o u n d a n n o p o r l a c i t t à . 

M a (i t e m p o d i U n i r l a p e r n o n a b u ­

s a r e d e l l a SUA b o i i t i . S c o p o d e l p r e s e n t e 

fu s o l o q u e l l o d i f a r c o n o s c e r e c h e a l -

l ' a m m i n i s t r a m o n a d e l M i n ^ r v . ! p- ion in-

t e T a s s a v a d i a p r i r e il s u o T e a t r o , a v e n d o 

s u b o r d i n a t a l ' a p e r t u r a n i v o t o d a i s i g n o r i 

d e l S o c i a l e , M a m sivesss p u t u t o p r e v e ­

d e r e d i p o r t a r e t a n t a s v e n t u r a a l l e m a s s e 

t u t t e a d d e t t e a i T e a t r o , p o n e n d o l e i n 

l o t t a c o n l a f a m e e l a m i s e r i a , e p e r 

d i p i ù d e s o l a r e l ' i n t e r o pae.'io, b e n l i n t a 

l ' a m m l n i i i t r a z i o n e n o n a v r e b b ; ! A r m a t o 

i l f a t a l e c o n t r a t t a od a v r e b b e t e n u t o 

c h i u s i il T e a t r o n e l l a v e n t u r a s t i R i o n o 

d i a n o s t o , a m a g g i o r g l o r i a ili D i o e 

d e l p a e s e » . 

T e a t r o ì M i n e r v a . V i s t o l a p o c o 

l i e t a a c c o g l i e n z a c l i ' e b b e i e r i s e r a l ' O ­

p e r e t t a ri molinaro di San Malo, e 

n o n p o t e n d o l ' i m p r e i i a a l l e s t i r e p e r q u e ­

s t a s e r a u n n u n v o S p e t t a c o l o , p e r c h e l a 

C o m p a g n i a d e v e d a r e l a s u a p r i m a r a p ­

p r e s e n t a z i o n e d o m a n i S i ' r a a l T e a t r o 

S o c i a l e d i ' G o r l a i a , T e s t a s o s p e s a l a r a p -

p r e s e n t a i i i o n e a n n u n z i a t a p e r q u e s t a s e r a . 

E d i l l K l a > R i c o v i a m o l a s e g u e n t e : 

Egregio signor Direttore! 

L ' a l t r a s e r a p a s s a n d o p e r v i a V i l l a l t a , 

p e r r e c a r m i a l l ' A s i l o M a r c o V o l p e , v i d i 

o h e n e l l ' a n g o l o d i q u e l l a v i a , e . p r e c i s a -

m o u t J r i i q u e l l o d i f r o n t e a l l a v i a G s -

stoIi .af)a , si c o s t r u ì d i n u o v o u n a a ^ s a , 

e d i l ' M u f t i ò i p i o «bb l i f t ó il p r o p r i e t a r i o 

a t e n e r e i m u r i p i ù i n d e n t r o d i q u e l l o 

c l i e ' " ' à r a n o p r i m a , p o r a l l i n e a r l a a l l e a l - ' 

t r e , e c i ò i n b a s e a l p i a n o r e g o l a t o r e . 

N o i ) o c c o r r e i l ì r o c h e l a ranstrunaitù 

si ò f d t t a p i ù g r a n d i ) d i p r i m a , p e r c h è 

l a o s s a o h e i n v i a V i l L i I t a p o r t a v a q u e l 

c e r t o , n u i c o r o v e c c h i o c o n o s c i u t o d a 

t u t t i , , & o r a i n f u o r i p i ù d i u n m e t r o . 

E r e m p e r ò o h e p o r r i p a r a r e a t a l e 

rao^truosit&, d o m a n i o d o p o d o m a n i l a 

G i 4 t ) i » n i t i i i i c i p a l e p o r t T à a l ( c o n s i g l i o 

l a s p e s a r e l a t i v a A l l ' a c q u i s t o d i q u e l l a 

p o r z i o n e d i c a s a , s p e s a c h e c e r t i i m o n t e 

s a l i r à a 3 u 4 m i l a l i r e , e . . . . Pantalon 

p a g h e r i l . 

G i à c h e h o p a r l a t o d e l p i a n o r e g o l a t o r e , 

m i s a p r e b ^ d d i r e l a C o i n i n i s s i i i u e d i o r ­

n a t o p e r c h è h a p o r m i s i o a l ' p r o p r i e t a ­

r i o d i u n a c a s . 1 in v i i C a s t e l l a n a d i 

( a r e u n e s t e c c o n a t o i n l e g n o d i f r o n t e 

a l l a s u a c a s a , e p r e c i s a m e n t e i n l i n e a 

d e l l e a l t r o c a s e d i q u e l l a v i a , c h e , d o p o 

l ' e r e z i o n e d e l l ' A s i l o V o l p o , 6 t a n t o f r o -

q u e n t a t a ? 

Girovago. 

Per $ m m à fli Aigiies-Moftes 
Mosomioni raccolte in Fi'iali, 

D i e c i u o v e . ' ' i i n a l i s t a . 

da Aria. 

S t r a u l i n i f a m i g l i a l i r e 5 , A . 13. 1 , F , 

P . 1 , F a c c h i n i P i e t r o 1 , N a s c i m b e n i I t a ­

l i a 0 . . ^ 0 , C i m i o t t i G i o s u è 0 . 5 0 , C i m a A n 

t o n i o O.'iO, D o r e o i t i G i u l i o O . IO , P i t t i n i 

O s v a l d o 0 . 3 5 , P i t t i n i L u i g i d i L u i g i 0 3 0 , 

I f ' i t t i n s . G i a c o m a 0 3 0 , Di M o n t e L u i g i d i 

L u i g i 0 . 3 0 , M e r l o L u i g i 0 . 3 0 , D e r o g g i 

G i o v a n n i 0 . 3 0 , F a v o t t i H e n e d o t t o 0 . 2 0 , 

T a l o t t i V i r g i n i a 0 . 1 0 , T a l o t t i L u i g i a 

1 . 5 0 , B a n e l l i - P a b ì a n i A n n a 2 , R o d i n a -

D e C o r t i L u i g i a 1 , L o i i d o r o f a m i g l i a 5 , 

S a l v e t t i . f a m i g l i a 5 , C o z z i O s u a l d o f a m i ­

g l i a 5 . 

da Gemona ( s e c o n d o e l e n c o ) . 

G e l o l t i d o t t o r A n t o n i o l i r e 1 0 , S i m o -

n e t t i d o t t , G i r o l a m o 5 , P i t t i n i G i u s e p p e 5 , 

C o l e t t i , d o t t o r S e v e r o u , . M u r t i u u z z i F i -

l i p p q 2 ; V a l u s s i A n t o n i o 2 . 

,_da Leslizza ( s e c o n d o e l e n c o ) . 

A l u n n i d e l l a s c u o l a m a s c h i l e l i r e 1 . 4 4 , 

Z u c c o G i o v a n p i m a e s t r o I , T o m a d o n i 

B e r n a r d i n o 1 , P e r t o l d i B l a s o n B i a g i o 

0 . 2 0 , D ' O s u a l d o - P a o l o 0 . 1 0 , D e G i o r g i o 

A n t o n i o 0 . 2 0 , G a r z i t t o . \ n g e l o 0 . 5 0 , C o -

m u a a i I s a i L o o n a i ' d o 0 . 1 0 , P e r t o l d i G i u ­

s e p p e d i A n t o n i o 0 . 1 5 , G o m b a P i e t r o 

0 , 1 5 , Z n n i n i G i u s e p p e 0 . 2 0 . 

da, Biccinicco, 

B o s s i L u i g i l i r e a, M a n t o v a n i d o t t o r 

P i e t r o ' 3 , P a r a v a n i F e r d i n a n d o 0 , 5 0 , 

C i o t t i D o m e n i c o 0 . 1 5 , T u r o l l o O l i v o 1 . 2 0 , 

C i . i n i L e o n a r d o 2 , C o c e t t a G i o a c h i n o 1 , 

O p e r a i d i v e r s i 1 . 5 0 , T o n i n i P i e t r o 3 , Di 

T o m a s o P i e t r o 0 . 1 0 , D e l P a u l o A n g e l o 

0 . 5 , Z u l i a n i E d o a r d o 0 . 1 0 , S a v o r g n a n 

V a l e n t i n o 0 . 5 0 , B a t t e l l o P i e t r o 0 . 5 0 , 

S t u z z o A n t o n i o 0 . 1 0 , M i a n i A n t o n i o 0 . 1 5 , 

S c h i a v o u A n t o n i o 0 . 1 0 , B a t t e l l o O u l e s t o 

O.SO, S a v o r g n a n C e l s o 0 . 2 0 , B u r g h a t t o 

S e b i s t i a n o 0 . 1 0 , Du M a r c o A n t i i u i o 0 . 1 0 , 

S M t ì r i W . ? " . E r n e s t o 0 . 2 0 , T o n i n i V i t t o -

cWjO,gC^Tf a s t o r u t t i G y p i ^ g g y 0^.20, M u r -

IJJOT pWfi?is-ì(il#̂ HJÌ(>&.̂ »Sa!'f«'.,. 9(̂ 0 

T o n i n i P i e t r o 0 , 5 0 , M a n t o v a n i G i o v a n n i 

B a t t i s t a 2 . 

d a Fclello Umberto. 

l i . B . T . l i r e 1 0 , 1 . G . » , 2 . 1 5 , T e a . ) 

N i c o l ò 0 . 5 0 , C i i l l i g a r i s L u i g i 0 . 3 0 , i ' o -

tro.^Zi A n g o l o 0 . 1 0 , F e r u g l i o A n g e l o l'u 

Pi>*ti'o 2 . S V r u g l i o G i u s e p p e fu G i o v a n n i 

T i n i n 1 , B u l f o n e G i o v a n n i I , T o s o A n 

g n l o 0 . 5 0 , M a n s n t t i O i u s e p p o 0 . 2 0 , T o s o 

C e s a r e 0 . 3 0 , B e r n a r d i n i A n t o n i o 0 . 1 6 , 

C l o c c h i n t t i P a o l o 0 . 1 5 , B e r n a r d i n i F r a n -

Ciisco 0 . 1 5 , ( i o s L e o p o l d o 0 . 2 0 , l ì n s s i 

L u i g i 0 . 1 0 , F e r u g l i o P i e t r o 0 . 1 0 , V i i c h e r 

G i u s e p p e 0 . 1 0 , C l o c o h f a t l i G i u s e p p e 0 . 2 0 , 

O i l l i g a r i . s G i u i ' i p p e 0 . 1 0 , B u l f o n i i R i f -

f a e l a O . I O , l ' e r u g l i o P i e t r o fu P i e t r o 1, 

O a s a r . s a . \ i i g e l o 0 . 1 0 , C u s a r s a G i o v a n n i 

B a t t , 0 , 1 0 , O o s C a s i m i r o 0 . 2 0 , F e r u g l i o 

G i o v a n n i 0 . 5 0 , F e r u g l i o V u l e n l i e o 0 . 3 0 , 

P i u t t i L u i g i 0 . 5 0 , B o a r o P i e t r o 0 . 5 0 , 

F e r u g l i o P i e t r o f o r n a i o 0 . 5 0 , F e r u g i o 

P i e t r o e s e r c e n t e 0 . 3 0 , M a r i n i G i o v a n n i 

0 . 3 0 F o r u g l i o P i e t r o 0 . 5 0 , T o s o P a o l o 

0 . 2 0 , B l u s i g M a r i a 0 . 3 0 , B i a n c o O m o 

b o n e 0 . 3 0 , 

da Gavazzo C'amico , 

C o l l a v i z z a G i o v a n n i s i n d a c o l i r e 1 , 

M a s i z z o G i i i s n p p e s o g r i - t u r i o 1, Z e a r o 

P a o l o m a e s i r o 0 . 2 5 , S t r u i l i G i a c o m o 0 , 2 0 , 

M ì c b i e l i L u i , 7 i m a e s t r o 0 , 5 0 ; . P u p p i n i 

P i e t r o fu G i o v n n n i 0 5 0 , S t r u i l i L o r e n z i i 

c n n c i l i n t o r e 0 5 0 , C a p p e l l o L o r e n z o 0 , 1 B , 

S q u e c o o Gi>i. B a t t a 0 . 3 0 , P i c c o L e o n a r d o 

0 . 3 0 , P u p p i i i i O i i o o m o 0 5 0 , S t r o i l i B e ­

n e d e t t o O.óO, M i c h i e l i G i o . B a i t . 0 , 1 0 , 

M i c h i e l i M i c h e l e fu A n t o n i o 0 . 5 0 , D e l l a 

S o l i i n v u l ì l n r i c o 0 . 2 5 , C o l l a v i z z a O d o r i c o 

ili D m i e l e 0 . 4 0 , D . t n i i a G i a c o m o fu G . B . 

0 . 5 0 , A n g e l i G i o . B a l t a fu G . B . 0 . 2 0 , 

A n g e l i G i o , B a t t a fu P i e t r o 0 . 1 0 , D a n n a 

D a n i e l e fu G i o v a n n i 0 . 3 0 , S q u o c c o L e o ­

n a r d o c u r s o r e 0 . 2 3 , 

da Artcgna 

T u r c h i s A n t o n i o l i r e 3 , J a o u z z i L e o ­

n a r d o 1 . 5 0 A s t o l f o G i u s e p p e l . ò O , M a -

d u s s i F a b i o 1 , C o l l o S i s t o O.nO, . M e n i s 

L u i g i fu A n g e l o 1, C o m e l l i I S u g e n i o 0 . 5 0 , 

V e n t u r i n i L e o n a r d o 1 , C o l e t t i S p i r i -

d i o n o 0 . 5 0 . 

da Segnacco 

A n d r e o l i L u c a s e c o n d a n l T e r l a l i r e 2 , 

G a t t i G i a c o m o 1, D i M a r i a G i o v a n n i 1 , 

L i r u t l i G - i a c o m o 1, P e l l a r m i A n t o n i o 

0 . 5 0 , D e l i a G i u s t a G i o v a n n i 0 . 5 0 , C n -

l a u t t i L u i g i 0 . 5 0 , G a t t i G i o v a n n i 0 . 5 0 , 

P e l l a r i i i i G i a c o m o fu G i u s e p p e 0 . 4 0 , 

M a n i n i P i e t r o 0 , 2 5 , Z u c o h i L u i g i , 0 , 2 5 , 

D e l l a M e a G i a c o m o 0 . 2 0 , V a i t e l o E r -

i n e n e g i k l o 0 . 2 0 , V a t t o l o G i u s e p p e 0 . 2 0 , 

P i t t i n o F e d e r i c o 0 . 2 5 , ?,\a P a o l o f u 

l ' r a n c o g c o 0 . 2 0 , Z a i i i t l i G i a c o m o 0 . 2 0 , 

M i c o o i E n r i c o 0 2 0 , D e l l a G i u s t a L e o ­

n a r d o 0 . 2 0 , V t t t t o l o G i o , B a t t a 0 . 2 0 , 

F e r i n i M a t t i a 0 . 2 0 , V a t t o l o A l e s s a n d r o 

0 . 2 0 , C o l a u t t i G i i ) . B a t t a 0 . ' 2 0 , G i a -

r e t t i C a s a r o 0 . 2 0 , G i o r g i o n e P i e t r o 0 , 2 0 , 

C n l l i g n r o R e m i g i o 0 . 5 5 , M o r o P i e t r o 

0 . 3 0 , P a t r i a r c a T o b i a 0 . 2 0 D e l l a G i u ­

s t a G i o v a n n i 0 2 0 , P e l l a r m i V a l o n t i u o 

0 . 1 0 , S u i t i G i u s e p p e 0 . 1 0 , M o r o G i u ­

s e p p e 0 . 1 0 , P . i u l o n i G e r v a s i o 0 . 2 0 , T o -

s o l i n i G i o . B a t t a 0 . 2 5 , G a t t i D o m e n i c o 

0 . 2 0 , G a t i i C a t e r i n a 0 . 2 0 , G a t t i G i o ­

v a n n i 0 . 5 0 , M a t t i o n i G i u s e p p e 0 , 2 0 , M e -

n e g a z z l A . b i n o 0 , 1 5 . 

da Sedegliano 

R i n a l d i D a n i e l e l i r e 5 , M i c e l i P i e t r o 

5 , S p a n g a r o P a o l o 2 , B r u n e t t i G i o , B a t t a 

2 , G , C o a s s i n 1 , D e C i l l i a G i u s e p p e 2 , 

l U m o t t o G i o v a n n i 1 , R o v e r e . a n g e l o 2 , 

T a v a n i C e c i l i a 0 . 2 0 , . R i n a l d i A n t o n i o 

0 . ' 2 0 R i n a l d i N i c o l ò 0 . ' 2 0 , C e c c h i n i A n ­

t o n i o 0 , 3 0 , C e c c h i n i P i e t r o 0 4 5 , T o r o s s i 

G i o . B a t t a 0 . 3 0 , T u s i n i F r a n c e s c o fu 

V a l e n t i n o 0 . 5 0 , T e s s i t o r i G i a c o m o 0 . 3 0 , 

Z a u u s s i P i e t r o 0 5 0 , D e R o s a V i n c e n z a 

1 , R i n a l d i A n g e l o 1 , L i n z i M a r i o 0 . 2 0 , 

C e c c h i n i A n t o n i o 0 . 2 0 , C e c c h i n i l ' r a u -

c e s c o 0 . 5 0 , C h e c c h i n i G i u s e p p e 0 . 2 0 , 

C a c o h i u i A n t o n i o 0 . 2 0 , T o n e a t t i B r i g i d o 

0 . 1 0 , C e c c h i n i A n t o n i o 0 . 2 0 , C e c c h i n i 

G i o v a n n i 0 . 1 5 , D o n a t i L u ' g i d i G i u 3 e p | i o 

1 . 5 0 , T o m a s s o F r a n c e s c o 0 , 1 0 , C h i e s a 

D o m e n i c o 0 , 1 0 , U s a t t i E r i n a c o r n 0 . 2 0 , 

C e c c h i n i M a r i a n n a 0 . 2 0 , B a l d a s s i F r a n ­

c e s c o 0 . 3 0 , M o l a r e L u i g i 0 . 1 0 , T e l D o ­

m e n i c o 0 . 4 0 , D i L e n i i r d o P i e t r o fu A n ­

t o n i o 0 , 2 0 , M o l a r e L u i g i 0 . 1 0 , f r a t e l l i 

S a p p a 0 , 5 0 , C h i e s a P i e t r o fu A n t o n i o 

'2, C a r i m i .Aldo 1 , C a s t a ì i a i i i G i u s e p p e 

0 . 2 0 , V i t G i a c o m o 0 . 2 0 , V i t M a t t i a 0 . 2 0 , 

P e r u s i n i A n t o n i o 0 , 2 0 , C h i e s a G i u s e p p e 

0 . 5 0 , D e l l a N e g r a M i r i a 0 5 0 , C o m i -

n o t t e A n t o n i o 1 , G r a n z i n i L u i g i fu A n ­

g e l o 0 . 2 5 , G i r g n e i l i G i u s e p p e 0 , o O , P o z z o 

S a n t a 0 . 1 0 , D e l l a S i e g a A n n a 0 . 1 0 , R o -

s i n o l l i R e n z o 0 . 2 0 , D e C a m p o S e c o n d o 

1, M e z z s r i G i o v a n n i 1, D e l l a S c h i a v a 

A n n i b a l e 0 . 5 0 , M u n i n i G o t t a r d o 1, M e -

n i n i D o m e n i c o 0 . 7 5 , T o n i n i G i o v a n n i 

0 . 5 0 , l i i b a n o P i e t r o 0 , 2 0 , P r e s a c c o L u i g i 

0 , 3 0 , P a s q u a l i i i i A t t l f t n i o 0 . 3 0 , M a s o t t i 

F r a n c e s c o 0 . 3 0 , R i n a l d i D o m e n i c o O.St)', ' ' 

Marqb i ,^ l l ^ , .B^ 'q |p q , 2 f l , Di L ^ n a t f l o l l ' f é W ' ' 

r- L i s ^ S r a * ^ ; 
^ • T o t a l e f T É r i t s i l 

0 . 5 0 , M a o z ^ ' ^ f è v j : I t V t t , . e i 3 3 t V ' B e l t t » « 
m l f f i ' o ^ M a f i t R i O i ^ O l S e ^ ' ì G i t k s i L A i i g c v O ^ O , 

n p i t g i i i t 
M o n ICO, 

d i CiiffA M a l t o 

I C a t h r e i o e t ' d i M o n lu» , e d il s u o s e g r e ­

t a r i o s i g n o r A n g u s t o B a e l z , v e n n e r o 

l a r i r i o o v u l i i ' i n d i o n z a p r i v a t a d a l P a p a , 

o n d o d a r e a l P o n i " i ì c ! d e l l e sp i i ^g . i z ion i 

t u m e r i t o d e l l ' i n d u . s t r i a d e l C a l T è - M a l t o 

e d e l l a s u a i m p o r t a n z a d a l l a t o s a n i ­

t a r i o , i g i e u i c o e d o c o n o n i i c o . 

I l P a p a K s a n i i n ò c o n v i v o i n t e r e s s e 

i c a m p i o n i p r e s e n t a t i g l i d e l l a m a t o i i a 

p r i m a e d e l p r o d o t t o f a b b r i c a t o r e e p r o s e 

n o i a d e g l i o p u s c o l i s c i e n t i f i c i , p u b b l i ­

c a t i i n o c c a s i o n e d e l l ' X I C o n g r e s s o i n -

t e r n u z i o n i i l " d i m e d i c i n a e n m r ' dichiarìi 

pure iti coler cotisuinnre ilCuffc Mallo 

tanto per uso suo quanto per quello 

della Corte pontiftala » . 

V a n d a l i s m i * S i a n o t t o i s o l i t i e r o i 

d e l l e t e n e b r e s p e z z a r o n o e r o v e s c i a r o n o 

u n a p a n c a d i p i e t r a s u l v i a l e d e l l a 

s t a z i o n e v i c i n o a i f a b b r i c a t i L e s k o v i c . 

E m a i n o n h a n n o d a a c c i u l f a r o u n o d i 

q u e s t i m a s c a l z o n i ! 

I l A i p t o d e l l e 3 0 0 U r o . È 

n o t o r a u t o r e d e l l ' u r l o d e l l e 3 0 0 l i r e , 

d i CUI i e r i p a r l a m m o , i n d a n n o d e l s i g n o r 

C a r l o F e r r o i s p e t t o r e i n t e r i n a l e d i P o ­

l i z i a u r b i i i a , in . i n o n v e r r i p r o c e d u t o 

i n s u o c o n f r o n t o . 

I l l a p c i ' t i u f a d i B l r r a r l a -

T r a t t o r i a . S a b a t o s e r a e b b e l u n g o 

l a r n i p e i ' i u r a d e l l a B i r r a r i a - T r a t t o r i a 

c o n a l l o g g i o * Alle Tre Torri » o d ò 

c o n d o t t a d a l s i g n o r F i l i p p o P u p p i . 

D o t t a t r a t t o r i a à f o r n i t a d i e c c e l ­

l e n t i v i n i n o s t r n n i , d i s q u i s i t e c i b a r i e , 

e d e l l a r i n o m a t a b i r r a d e l l a d i t t a F . 

S c h r e i n e r e tìgli d i G r a z . 

B u o n a u t s a i u e a . O f f e r t e f a t t o a l l a 

l o c a l o i ; o i ! g r o g . i z i o n e d i C a r i t à i n m o r t e 

di Iflappo Ferdinando -. 

M u z z n t i A n t o n i o l i r e 1 . 

di D e Palili Giuseppe : 

T u r o h o t t i G r i u s e p p e d i T r i c e s i i n o 2 . 

di Molinari cav. Leopoldo: 

B a l d i s s e r a d o t t . V a l e n t i n o 1, C h e r u b i n o 

G a n d o l f o 1, S . i b b a d i n i a v v . G i u s e p p e 

1, N i m i s F a m i g l i a 2 , C a p o l l a n i a v v . 

P i e t r o 2 , T o s o E d o a r d o , d e n t i s t a , 2 , 

S a r t o g o d o t t . O t t a v o 1, M o r e l l i L o 

r s u z o 1 , B i i s c h i o r a a v v . G i a c o m o 2 . 

di Gandin-Beltraine Crislina: 

M a g i s l r i s P i e t r o 1, 

S t a m a n e a l l e o r e 0 e m e z z a , d o p o 

l u n g a e p e n o s a m a l a t t i a , m u n i t a d e i 

c o n f o r t i r e i i p ì o s i , c e s s a v a d i v i v e r e 

R o a i u C o r e a v e d . B o n u z a l 

' d ' a n n i 8 4 . 

1 figli, l a n u o r a e d i n i p o t i , a d d o l o ­

r a t i , n o d a n n o il t r i s t e a n n u n c i o . 

Udini!, lì npcilg \S9i. 

1 f u n e r a l i . s e g u i r a n n o d o m . i n i s a b a t o , 

a l l e • o r o U p u n ì . , n e l l a c h i e s a p a r r o c ­

c h i a l e d i S a n G i o r g i ) M a g g i o r e , p a r ­

t e n d o d a l l a c a s a in v i a C u s s i g n a o c o u . 2 . 
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Allo tu. lift, tu 
lìv dal maro 747.4 1 74i7 7̂ 6.1» Hit 
Umido r«lat. 3> Si .3 43 
StAto dì cielo CQÌato cop. cop, inìzio 
AcqQ^ ead in — — .1,0 
SfitirosioQO 
^(VQI , Kìiom. 

K j NW NW SfitirosioQO 
^(VQI , Kìiom. I H <t 
Ter <i. oflntif<r. 1 0 . ' \ 1»8 n,'i 16.1 

Osservazioni mstsaralogicha 
S t a z i o n e d i U d i n e .— l i . I s t ì t U ' O T e c n i c o 

O r i s p i , r i s p o n d e n d o a d u n ' i n t e r r o g a -

z i o i i a d i I m b r i a n i , c i r c a l ' u c c i s i o n e d i 

u n c i t t a d i n o d i M a z z a n o d a p a r t o d i 

u n b r ì g a d i o r s d e i c a r a b i n i e r i , d i c h i a r a 

c h e l ' u c c i s i o n e d e r i v ò d a l l o s p u r o i n v o ­

l o n t a r i o d i u n a r i v o l t e l l a n v v e o u t . i d u ­

r a n t e u n a o o l l u t a z i n n e , n e l l a q u a l e i 

c a r a b i n i e r i f u r o n o i m p e g n a t i d a c h i v o ­

l e v a l i b e r a r e u n a r r e s t a t o . A s s i c u r a p e i 

c h e l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a h a a v v i a t a u n a 

p r o c e d u r a . 

R i p r c n d e s i q u i n d i l a d i s c n a s i o n e d e l 

b i l a n c i o d e i l a v o r i p u b b l i c i , e l i o c n n t i -

n u o r i d o m a n i . 

Lo scioglimento della Camera? 
' i ' « ) e g r a / a n o d a R o m a d'argaiax io 

d a t a d i i e r s e r a a l l a Sera d i M i l a n o : 

« Mi s i H s s i c u r a c h e n e i g i o r n i s c o r s i 

si f e c e r o a t i i v . j p r n t i c h o p e r u n a c c o r d o 

f r a Z a n a n d e l l i e C r i s p i . 

I l p e g n o d e l l ' a c c o r d o r i c h i e s t o d a 

i S a n u r d o l i e r a c h e V a c c l i s l l i , r e l a t o r e 

d e i p r o v v e d i j n o n t i / I n a n z i a r i , anilasse 

a l i l i finanza, o C a r c a n o a l t e s a i n . 

L e t r a t t a t i v e s o n o a b o r t i t e . F a r o 

q u i n d i ' d e c i s o d e f i n i t i v a m e n t e i o s c i o ­

g l i m e n t o d e l l a C a m e r a . 

I l d e c r e t o d i s c i o g l i m e n t o s i f a r e b b e 

p r e c e d e r e d a u n l a r g o m o v i m e n t o d i 

p r e f e t t i . » 

* . 
L'Italie o c c u p a n d o s i d e l l a v o c e c h e 

c i r c o l a v a n e i c o r r i d o i d e l l a C a m e r a c i r c a 

i l p r o s s i m o s c i o g l i m e n t o d e l l a C a m e r a , 

l a s m e n t i s c e . 

D e c i s i o n i s i m i l i — d i c o il g i o r n a l e 

u f f i c i o s o — n o n si p r e n d o n o c h e i n c a s o 

d ' u r g e n z a ; c a s o c h e finora n o n e s i s t e , 

n o n e s s e n d o v i a n c o r a s t a t o a l c u n v o t o 

p a r l a m e n t a r e c o n t r o il m i n i s t e r o . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. AIATTIIVO 

Voci di un'inchiesta parlamentare 
Roma ^3 ~ ìì Messaqgero 

raccoglie la voce i.;h(ì ti leuiii 
deputali vogliano proporre una 
iuchicbta pmlaiii'iitiirt! sulle 
coudiziotii dell'esercito e sulle 
(lifuse lorresU'i. 

La bomba quotidiana 
Parigi i3— Wane scoperto 

presso Aubervllliers, sepolto 
nella cdinpagnu, un depo.sito 
di malfrie cspiodenli, con una 
bomba a rovDsiiiaineiito «oin-
pluiauiente preporatu. 

Corriers comoiercii'e 
A l e r c a t i s c t t i m a n u l l . E c c o i 

p r e z z i p i a n e i l i s u i n o s t r i m e r c a t i d u ­
r a n t e l a s e t t i m a n a t r a s c o r s a : 
Uova UUA dozziuft tU l,. 0.34 a 0.*^? 
Burro 
Pa la to 

&1 
ì 3 ^ H l e P ^ ' ^ » ' e » - - * « i ' s ' ^ % ì \ : é ! ! i ( f t M i ) ! Ì i l J » ^ » g t t l , a l t M 

(m ìolmii 9 S 
T t m p a n t a r a miniioa airai ior to 8*6 
NoUa nottfl iO.O ; 9.0 
Tsnvpa probabile t 

Veot ì fre-chi intorno ponoata — Cielo vari 
eoa qualcbo tomporalQ a l Nord 

Par lamento Nazionale 
OÀUEBA DEI DEPUTATI 

S e d u t a d e l 1 2 , 

P r e s i d e n z a Biancheri. 

M o c e n n i , m i n i s t r o d e l l a g u e r r a , r i ­

s p o n d e a l l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l d e p u t a t o 

l i a b r i . i R Ì - P o o r ; o il q u a l e d i ' s i d e r a c o n o ­

s c e r e q u a l i . ' à eno lo d i s p o s i t i o u i d i g i u ­

s t i z i a p ; r i r i c h i a m a t i d e l l a c l a s s o 1 8 6 9 . 

C o n t ' o r i n a q u a n t o e b b e a d i r e a l t r a v o l t a 

r o l a t i v a i n e n t e a i c o n g e d i . O r a i n d a t a 

3 0 m a r z o h a t a t t o u n a c i r c o l a r e p e r c h 6 

S i e n e r i n v i a t i i n c o n g e d o i l l i m i t a t o g l i 

u o m i n i d e l l a c l a s s e d e l 6 9 c h e C o s s e r o 

a m m o g l i a t i e q u e l l i c h e e r a n o s t a t i m a n ­

d a t i i n l i c e n z a s t r a o r d i n a r i a p e r g r a v i 

m o t i v i d i f a m i g l i a . I n Si i - ' i l ia r i m a n e 

a n c o r a u n a p a r t e d i q u e i l a c l a s s e p e r 

i M g i o i i i d ' o r d i n o p u b b i c o . E d il rami-

'fttJ'Dj.ij^ipJiiitl'a d i a v e r f o r m a s p e r a n z a 

c S g , a 3 ^ ) j , I n v e s t o a n c h e q u e s t a p i r t e s a r à 

l i b o j i g e d M a - i 

li'J C t J b ^ i w i f i a J n n d e n d o i a d u n ' i n t e r i ' o g a - ^ 
z i o u e d e l d e p u t a t o I m b r i a n i c i r c a i p f ' U J 
f e t t i a d i s p o s i z i c j j i s , ii i j u a l i » p r e n d o i ® 
s t i p e n d i o i n t e r o e n o n f a n n o n u l j a , d̂  
n l ! i i i t o c j i § . t ì j 3 ^ ( | u 9 . j ^ l j f f f r a u d i s p o s i 
z i o u e e s s e n d o i i a s t a t i c o l l o c a t i d u e ì 

a»CrXpuu<);Slchii 

Oniiioti irn) 
Fr i iu ieato 
Ssgala 
SorgoroMO 
Cim^uantino 
FagiuoU alpigiani 

id. (Il p ianura 

al Ctiilog. tla 
al qutntttlo da „ 

U r u . i i . 

all'litt»]. ila ìj. 
» (1« , 
» ' 1 " n 
• da > 

da 
Ila 
da 

8.— a 3 . 5 
•i. - a 6 . -

9 .— a 10.06 
0 . — a II.— 

- . - a 1 ' . -
0 ,— a 0 — 

16.20 a 20. ì < 
IU.43 a 13.11 

il inno] F o r u f f f l ;(:ii:iip-iMo 

Fìouo de l l 'Al ta 
t .a qual . al q u ì n t da L . 7.0,0 a 8.10 
I l . a „ . d a . 7 .— a 7 .50 

FìoDO della Itasaa. 
I.a linai, al l u i n t . da L. n . 5 ì a T.liO 
l l .a • , da , 5.7S a li 40 
Pagl ia d a foraggio al quia t . da „ 0 .— a 0 .— 

„ d a le t t ie ra „ da „ b.f.O a e.6Q 

f:omt>«fi(li*in. 
LegM in i ta l ica al Quint . da L . ì.~ a 3.35 
U g n a tagl ia to • d a • 2.80 a S.EO 
Oarbona I .a ({lUiUtii. , d« , ll.da « ' 8 , ' ^ ; 

N. B . . I l d a t l o atti Unno 6 di l i . 1 al i]n!ntWo '.' 
anel lo eat le logua di L. 0.3tì Q quel lo sui Qar-
bom di L. Q.QO. 

C n r u c . 
Vitello quar t i davanti «1 G l i . d a L . 0.9» a 1.30 

^ a *U difltro 

1. qual . , tagl io |>rìmo ' 
n secondo 
« t a n e 
^ primo 
I, •eeondo 
H t o n o 

ila,, l.flOal.TO 
da , 1.61 a 1.70 
da ; 1.20 a 1.40 
i * . !.—«1,10 
'io , 1.40 a I.:i0 
"l». l.SIO a I,SS 
da „ 1 . - a, 1.10 
<l«. i a l . M 
da , O.tiO a l.ilO 
•>», 1.—al.tó 
• l » . 1 20» \M 
da „ l.u0al.8a 
da , 1.—»l,5l) 

ti.iiKlCI «- Miai Ut. 
V a r a n o «ppross imat ivaineRto: 
I l o o u t r a t l , 80 pecora, I S i agnell i , >e ar ie t i 
Anda rono vendati , n i rca : ' i6 eantratl da mn-

collo d a lire . 3 ' a M S al Kg. t \Ì. m . ; il 
poooro da macallo da Uro 1.1 > a M d al K g . 
4'1 d 'al levamento a prozai di m e r i t o ; 5i> agnel l i 
da macello da lire 0 . : » a 0.8 < «I Kg. a p , m. ; 
t)0 d 'al lavaiuanto a prèxni di morlto; ' VI ar iet i > 
d a micollo da {ire I..-U t l.iOtI Kg, a p . ni., 10 ' 
d 'a l levamento a prez i i di meri to . 

i :u sniul d'allevamcnioj venduti 105 a p ra i z i 
•oli l i . 

ANTONIO ANOELI, geranto reaponial i i le . 

33' JSrsniiita SS' Etmltia 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTUO SOCCORSO 

contro i dtinai 

GRANDINE 
- ( F o n d a t a nel 1 8 B 7 ) -

Premi'afa con Medaglia d 'oro 
all 'Enposiziono di Milano 1881 ed a Lodi 1383 

Sede in ifiieinOy Via Borgogna N. B. • 

V a l o r i a s s i c u r a t i d a l 

1 8 5 7 a l 1 8 9 3 . . U 1 , 4 4 2 , 5 9 7 , 3 7 0 . ^ - -

M e d i a a n n u a l e d e i 

v a l o r i a s s i c u r a t i » 3 8 , 9 8 9 , 1 1 8 . 3 5 

D a n n i r i s a r c i t i d a l 

1 8 5 7 a l 1 8 9 3 , . » 7 8 , 0 5 0 , 9 0 4 . 2 5 

M e d i a d e i p r e m i a n ­

n u a l i » 2 , 3 4 6 , 7 3 7 . 7 0 

t ' o n d o d i r i s e r v a U n I V f i U i o n o » 

I J C a s s i c u r a z i o n i d e l n u o v o e s e r c i z i o 

1 8 9 4 s i a s s u m o n o c o l 1 " a p r i l e , t a n t o 

p r e s s o l a S e d e S o c i a l e o h e n e l l e d i p e n ­

d e n t i . ' \ gen7 . i e e S u b . \ g e n z i e , i l i b a s e 

a l l a n u o v a t i i r i f fu d e l i b e r a t a d i l l ' a p p o s i t a 

C o m m i s s i o n e , a t e r m i n i d e l l ' a r t i c o l o 7 

d e l l o S t a t u t o S o c i a l e . 

Milano, 19 marzo 1894 . 

Il Consiglio d'Am7mnistrazione 

L ' A g e n z i a i n U d i n e , P i a z z a d e l D u o m o ' 

N . 1, ii r n p p r e s o n t u t a d a l s i g n o r ' V i t ­

t o r i o S c a l u . 

CAUTO LE lilE 

MARCO BARDUSCO 
Udioe - - Via Mercatovoeshio o Cavour 

COMPLETO ASSORTIEHTO 

C -A. R X E 
P E R 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
a i>rcxxi di fabbrica. 

ORARIO DELLA TRAVlVfA A VAPORE 

VA tlDirfK I 
R ' A . 8.— 
R. A, 11,20 
R. A. 14.45 
R A. 17.30 

Arrivi 
- D A ^ I F I , 

9.42 
13.05 
1H.33 
19.11Ì 

Partmu Arriti 
u h IMnirl.» i uninK 

<i.6U It. A, «.Si 
a. T . 18.30 
R. A. le.SO 

T, u.m 

i l . i O 
13.B0 
18.10 

«#®®®^®®®@@^^l^ OOOOOOOOOOOOOOOG 
i s r ! « t S E , 

i GRASSI £ CORBELLI 
# MANIFATTURE - SARTORIA 
^ Gonfoviaiii «oda - PsIlisoariB - Impermoabili - Specialità 

À V i a P a o l o C m o i a n i e l i i a l t o — U D I N K — R i m p o t t o a l n e g o z i o V o l p e 

é MmMiiìn stoffe esterii e nazionali 
•.. S i uffSHippft juSVin 'Hissioni p9«a iKinfez io i 

s i g n o r a . A S ' i i a i t ó O ' J u l A T . 1 / V Ù W A J 

,0 t a n t o p e r u o m o c o m e p e r 

11 t a g l i i i t o r e s i g n o r Corbelli t w i i ^ t ^ g a r s ^ n t i s c e i v e s t i t i « n e l l e sén?;!? . 

b i s o g n o i 8 f l ^ f t o i ' a ^ t l l 6 p [ ) ^ m i a i ? 8 f i ' B l p A j 8 s t f e d uii^ a c c u r a t o i a v o r o . : - . ' - ; 

f . ' sn i i i i} , : . ' i i i - M l i . . . - i n . i ' ! ' '•"•['•, ['ilìtiiU-ji- 11 i'*-"ib^ 

i t - i • .il-ir.' < .1 ; l l l - J i l l ' " • ."'•...' 

m o 

o c a u b - i t j l l u m t l t . q i l ' — H f e l o i i i l iU 

^ l^#^,t1r»^;i•i^i^1i»^;àVit• 

o o 

'••iW ' 
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Leinserszioni per i i Ir adi si ricevono cselnsi va mente pressa l'Amminìstraziono del Giornale in, Udine 

CUR 5: 
. 1 » I • 

!
-t.l 

'̂ ,'barba, o la migliore preparazione a questo scopo è 

L'ACQUA CHININA-miGONE 

La stagione di primavera è l'epoca propizia per lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della 

;i 

G f l a r M Èlle conirsS'aÉDi od iiitazioiii clie se non im Haimose noi! arrecami 'certaiaeiite a l c i solliero. 
Droghieri e Profumieri del Heguo a lire 1.&© o SS il flacone od it\ boUiglio ,,„, Si vende "da totti i Farmacisti 

sgnand} a lire U.&ti la bottiglia. 
•f'- • A Udine da Enrico Mason chinoagliero, Fratelli Petrozei parrucchieri, Francesco Minisini droghiere, Angelo Fabris ftrniaciata. — 
;' |aa 'Borsata Silvio_ farmacista. - - A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. -~ A Sj>iliim)ergo db Orlandi Eugenio e Larise Fratelli .— 
"i.'fe (ihiu'ssi farmacista. 

' ' Dî jJòsit'o .g;R'nertìlft,tia.A,.lI.fiff««Oi%l5 e C». Via 'J'orino, 12,, Milano. AlJespediizioni per pacco postale ucgijUngcrc ccn i 

RIUNIONE DEI PRODUTTORI 
d'Olio d'Oliva in Bari 

0 io virgino Extrn RUjiiiriorw rt'incompa-; 
r»Vnt(! !)up<TÌor)t'̂  il) ))w>})rmif.ilitjr cnziono R 
L. I.!i5 l.fìp Ili lilrn il! Ijiirìli'i;itl(ini dnnii-;' 
giiiiie ; (junliià più r.diroiil(> u L 1.3r» 1,40. 

MuTiitor'e dolci lu succhi dii S.̂  Ktr.-a 
!.. 1 7.̂  il Kg 

Olive lixtra in b fili a 0 80- l.'.'Qc 1.60 ' 
»1 KK. Viuo bianco o rosso da' pi)9t,i. Sp«-
dÌ£'oni speciali iu puccbì per provii'. 

Chiedere pr«Z£o correhto uinnilando hi-
ffliistto vlsitn, 2 

A Maiiiago 
A Tolmezzo 

»«>. 

- j * s ' . i2v:: ì t s . -

Perfino 
i giornalisti 

usano giornalinciito il. ri­

costituente liquore 

Iferro-CliM-Bisleri 
•li 

F . R i s i e r i - M i l a n o 

por sollevarsi dallo fatiche 

del gravoso lavoro. 
Mf! 

M '/ ieiaflla alle Esjoslzmi 41 m i o , Fraicoforte, Trieste, izza, Brescia eil Accaieiia Nazionale MFarii, 
La sottosqrittt* (Urezione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Cariò 

Borghetti (ÌÌ-BB/WGÌH, i(?ra è,passata in profjriBtà della nuova'Ditta CHIOONA-UOBESCHINI di Brescia in forza dell'asta 27 luglio 1892. Perciò si prega indi­
r i z z a i tutte) «Ift-fordlaasioni alla «ottoscritta Direzione Via Palazzo Veccliio 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora che la Ditta • 
Borghetti.'«saap.erata ipdr,la pBrdita i^WAikiioa Fonie Pyo, ora tenta di smerciare l'Acqua del così detto Foiitanino (già diretto dal Signor Bello<cari dì Verona) 
sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo(chenon esiste) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Ptjjo, dove da secoli vi sono gli etabUiraentl di cura, j 
Chiedere perciò serapre ACQUA DELV'ANTICA'FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non rest.ire ingannati Col Fóritanvno. L'acqua della i 
rinomiti'Ah'tiórf Fonte Pejo, si può avere in tutta le principali farmacie del Regno. • : 

Deposito in Udina presso'le "Farmacia ,Come«sa((i; Fabris e Comellit ' La Direzione; OHIOGNA-MORESCHINI 

,r..«ti.ivi!,w; . ^,. . , , ,,;«,?'. I, felli _t : . u . \ ì i , . :,, , 
'"' '̂ '••" """"-^""l—• - 'i'rrfrwTJ-':rgr—'- •'- -r-~-rT~i—-rr-.—i-rir• •• -•—T-rr-r. T"T!7nr-rn~n 

TQPfl-THpe 
ìnfalliliile jiistratl:>re dei j TOPI, 
SORCI, TALI'K. — Ra(;a)ra»nd»9i, 
perchè non p'ricoloso per gli aiiì-
midì ilomiìSliL'i còme in pnstf) ba-
dese e Mitri prepmijll. Vendesi & 
Lire ì ni parco pr^s-io l'Ufllòio 

'ÀiinUnii del «"ioriiiilft <IIKri»lirn. 

or 
••G. . J Ì . E , U Ì \ I ; A N N 

' "in 

I „̂  Foxnitora Bf̂ v t̂tato di S. A 
_. j -^ il Dura regiDapto 

ttEPfTIFUICIA ORIENTALE 
'di ^asiotitit'MeiniDgen. 

ACQUA DENTIFRICIA DENTOL ( (1,on coD'ieno uè acidi, uè sMlanza minerali 
" e nella sua proparaniono si ceroeva spe-

DENTI BIANCHI 
cialmeiilo (ti oimnere lo scopo doppio ili fortilicaro le gmgive, eVitaniioue iiitiummazioiie, di'esoluilere sui (lenti la formazione d.'lle 
carii! o)jo|U dijtrjisge — Si consiglia di prendere ogni mattina o sera qualolio gofcis di " MBI«1'»li „ nell'acqua per 
pulirsi' \ denti e soffrendo di male agli stessi intingere una piccola parte di 

f|(»™tjfl W ffrnrtiiBcij.! delia stefsa; Aktìa Dentifricia " «EWtWfc ,, o 
y ^ M » ™ ™"«tó -«oa ' e^«n tó" ' ^»^ ' • . • • . « a . i i i r t i v i l l l l i 

,„tilĵ sìejji!ì;,(i)l'̂ cqna isi. p<insig),ia puro di far nso pir con,servarsl : U U A l «• * JJJ>A*l iV«i#af l& " 

pqmémi?.mNTimidtAT'TiÉÈmt „ s^^)^.:'i}z.z!t 
cu» SUI tltìuti uti'iuioiie iloicecj a^gi'utlevote ed fliiche i denti p'U trilSimrHti divtrriiiiQO bìiiDclii dopo poco uso. — R^c"-
mmrd#3Ì llplftt^naiero fctt^to deìh Polvere ** MBìVrOt* „ come delln vera Acqaa '* tìEIKTOB-. „ rkorddftdo che fra 
ì tDÌgjiori ^^nsi^ti del oorpo iijm n̂o reslafto sèmpre ì denti e non dimenticare ece per uà poco di paiizia regolare e gior-
matìéra ai arrivB a non soffrire in'verun modo " . ,, , 

•iiiwaiil. UiL. 
IXjn M A L D I D E N T I 

A«Ti-BÌtlLLAftE , „ 
R I I M E D I O C O N T R O I.JÌ T I S I 

preparato con processo speoiale dal Prof. S a l v a t ó r e C ì a r o f o l o 
• ' i l ' ' 

Approvctla dal Consiglio superiore di Sanità; prescn'f/o liai medici a tutti gl'individui 
Iti da tuberc<olosi, bnnohili, catarro polmomare acuto e cronico, a/fesiani della taritige 

0 gradevole, impedisce subito ì progres.*) del male, uc* 
*:sso piasiedo tutte le proprietà tonico'ricostitut-ntl, rin-

do l'appetito.' I.a,itoitar, la Tab'ire,. respeltoriijione, i . 
sintomi della consiinzio'ne) miglioriiiio'sfu da pj'iac''pio'i}'^' 

affetti 
e della trachea 

VA,macUìar,, preparato a base.di,Creosoto, b^ì.^f/' '^''tofÉitì^^t^ì^. arseniato di s.^da, dotato di.gusto gradevole, .impedisce, ĵiubijo i progres,; dU mala, ne 
culendo il bacilli! di KocU. Inoltra '.i 
forzando.l'J stomaco e pcomuoveodo 
sttdori rioU'jroi, 0 tulli gli aliri sintomi , 
cessano ra[ lidameiitn pon l'uso, regol ire dell ,4nii-6aci«are. 

• ' • -1 .ilìiin Iu "U 'lisi ii!l-l,\n 

fAsgilitigtado ISjro * per spfse di posta e di imballaggio, 
''°^"?Jnìc°ot™sil'o"'Tn'' ffuKMO 'pre'so il Prof.•s».v««»re>.r„ralo,.Pi. .Zza.Visita , 
Poveri N 5 "^^ ivi dovranno dirigersi le richiesi., accompagna'» l ' » / " ' » ' ' ! ' " - ' " ^ ' . ! : ! 

, ' sirWere oliiaJó 0 "mrcognorae e domicilio. In « ' ' «« f ,?'?'^»,!';'^'f?,';;,"', " ," ,*f" ."L, 
al Voltoi'VesoOTa'to ,L. "Hi " ' )»' ' ' • "'H ' (.>; o , ,.,1 .j i,,,,,! ,, M '̂J Z; II , 11 

disco la tutto il 

L'Acqua Dentifricia Orientale « DEt^TOL » Vendesi in flaconi da L. 2 — 4 — 6 — 10 — 20. 
La Polvere Dentifricia Orientale « DENTOL » in soaliole da L! 1 e L. 1.50. .,< , > 

GnarAsùèsl d a U e c o n t r a f f a z i o n i e d erigevo s e m p r e l a U r i n a d i l a t a v o 

Ilivoliiiersi por commissioni a Milano a( grande magaMino di Spcoialìlè estere di C». t Ì B B I ' ' " • ' ' • , •'' ";' J. 
.Icone'sa (RalMzo Banco di Napoli) o alle sue ire,succilrsali per la vendita a! Pubblico in -• ' * * ' * ' , 1 ' " , '"°?,piiZ,;; 
Fiorii 6 Corso Vittorio Emanuela e 40 Corso Vittorio Emanuele. •'» Carlo Alberto i (i-aia«o 

.Yendesi in Italia presso tulle le buone Farmacìe, Profumerìe, Dro-
ghieri e Vhinùagliefii,: eod 

®.^ÌkOOJkOQ.^OO®®9QO.dlt .OOJkOr^j^9 

^ * ELIXIH SAI;JTE ^ 
dei Frati Agostiniani d̂  ^^^ p^^,^ g 

a preQderai a bicchierini, aU a c A . 
Il più ofUcace fra gli al» t"" '^fV^ *' """''• '"'' ^' ' '° ' '"''• 2 

[,• I ,',Ji',.3Ìr(:il,p)iVpiao«vole fra i liquori O 

jdoglia d'argento '̂ i ^ 

H e r m a n n 

Ilice lOLlN A 
VI aiA waiicciA'rnicE 

D E I C A P E L L I 
preparata i 

DAI FiiA'rrasxi mtATLt - FiuBisaE 
Nuova e rinomata Invenzione por dare »' Capelli ''na Per­

fetta '0 robusta arrìcoiixtura. fioll'usQ continuato della «-ICCIO-
UNA tutte le ai«no.o elegapti potranno ot enere la lo'o eapi-
Kliatora «riccia» stopendaìneut.- c V è di meda e co la pm 
breve e somp io» applicarioae. Basterii tìsgnare H' espelli con 
la RICCIOLINA per ottenere istantaneamente una m.agnifiqa 
arricciatura che rimarrà inalterata per parecchi giorpi. 

Prezzo della Bottiglia coQ is|;ruzione'L. « . » 0 < ' • 
Trovasi veùdihilo in UDINE pireaso rAraminìstnazMetAe), W^rnale,//, l f7>J! 

' ' ' ^ 1 ..,",<! ',1 II f'.l I i ..Ir/, ! .»m 

Medagli l'argento d-
. • .orato aU'Bapoi. Iteg. Veneta 1891 in Veaosia 

A PIÙ ALTA RICOMPENSA 
V 

t'eu(< " ''''' ('•'B^Bribile avanti I pasti 
'Osi 111 dettaglio presso i principali calfc, liijuoristi, 

droghieri e farmacisti. 
l'HKCKn uiii,i,ii )|aTT¥ei.iit li. ».r>n. 

Si vende pr,esso |!ut)lloiu . «nnvHz t d e l e lop-
nn. Via P'refet'n/ii n. 6. 

fé 
^'"'^^fiffvw w O i » « M . • • t i .»- » 1». .^«i». — 

m ̂  %ju ̂ j^Qowoom^m^o^woQ'woo^wm oooooooooooooooooooooooo 

I 
8 
• 

ET*"" ""Jt . -- '•^.ir""". '^^' ' '*!*^"^ 

•Uno dei più ricerciit'i pròdotii per la toilettes è l'Acqua' 
di Fiori di.Giglio e,Gelsomino. L^ virtù di quest'Acqua 
è proprio della più notevoli. Essa dà' alla tinta delli» 
carne quella nsorbidezia; e quel vellutato che paro non 
8Ìwo ^ che' dei più bei gidrni della gioventù e fa. sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è') 
gelosi della 'purezia del suo colorito, non potrà fare a 
meno déll'a'cqna, di G.glio e'iGielsonnno il cui uso di- ^ 
ventrf orihai gen^ral^. u i • i ,' • < 

PreixO: alla bottiglia »<. -1.60, ' , s . 
Trovasi'vendibile pressi l'Ufficio Annunzi del Giornale 

ih FRIULI; Udinq, via della''Prefettura n. 6 "H 

.• , (' , , .. . 
• Lavor i tipogr'aficl e. pnliltl ieasfttil l-tf 'a^l il 

igosiere si - e8e|$uifticoi^9 uellii t ipograf ia del 
Ciiorunic a i irezzi ^ f ('utia''ìi^é^'védl<èdiài."" 

Acqua di Pe^anz 
'cni^boul ifqt, ìiilea, •. 

gazosa , anUepidemlca 

molto superiore alle Vìchy 
1 8,„Gu8shubler / ' 

eooellwitfssiffla acqua ds .tavola 
CERTIFICATI' ' 

Baecalli, .De' Giovanni, Toti, Sagllono-
Lappoa'i', Quiricò, Chierici, V.'P. 'Do­
nati, Crespi, Colotti, Marzattini, Pen, 
nato, ed altri illustri. . ' 
Uniop o'(ino«s!!ÌdnarlO| poi* tutta " Italia 

À . : V . Et.A.n»<Qf'r- 1 J ( U n « , - - Su 
burblo Villalta, Viiia Mangili). 
,usii vende. ti«li&f^insol«,i)iaroelFsr^#.,. 

Udine 1894 — Tip, Marco Bardusoo 


